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L’Agenda ONU 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un 
programma d’azione per le persone, il pianeta e la 
prosperità sottoscritto nel settembre 2015 dai governi 
dei 193 Paesi membri dell’ONU. 

Prevede 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile – 
Sustainable Development Goals, SDGs o GOALs - per 
un totale di 169 ‘target’ o traguardi. 

I 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile sono stati de-
lineati all'inizio dell'anno 2016 con lo scopo di guidare 
i singoli Paesi al loro raggiungimento entro il 2030.

 17 GOALs per lo Sviluppo Sostenibile declinano un 
insieme di sfide globali che interessano contestual-
mente le persone ed il pianeta: la lotta alla povertà, 
la riduzione delle disuguaglianze, la produzione e il 
consumo sostenibile e il contrasto al cambiamento 
climatico, per citarne solo alcuni. 

I GOALs nascono come "Obiettivi comuni"  e sono 
stati concepiti al fine di includere, sostenere e suppor-
tare tutti i Paesi e tutti gli esseri viventi lungo il neces-
sario cammino verso un futuro sostenibile, senza che 
nessuno venga lasciato indietro.

A livello di Unione Europea, con il Reflection Paper 
“Towards a Sustainable Future by 2030”, pubblicato a 
gennaio 2019, la Commissione ha aperto il dibattito su 
come conseguire al meglio gli SDGs all’interno dell’UE 
nei prossimi anni, individuando l’assunzione degli SDGs 
come criterio ispiratore di politiche comunitarie come lo 
scenario preferibile. 

Con il pacchetto di provvedimenti emanati per gestire la 
pandemia Covid-19 e rilanciare l’uscita dall’emergenza 
sanitaria, e dalle conseguenti emergenze sociali ed eco-
nomiche, il nesso con la strategia Agenda 2030 appare 
ancora più chiaro.  

Tra questi, in particolare il programma Next Generation 
EU prevede al suo interno un insieme coordinato di ini-
ziative, la più importante delle quali è il Dispositivo per la 
ripresa e la resilienza (Recovery and Resilience Facility). 

Gli Stati membri sono chiamati a predisporre ciascuno 
il proprio “Piano nazionale per la ripresa e la resilienza” 
(PNRR), in cui i vari progetti settoriali di ciascun Piano 
nazionale devono prevedere ex ante il contributo di 
impatto in linea con i 17 SDGs.

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile



La Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile

Gli SDGs ONU si rivolgono in prima battuta ai 193
Governi firmatari, che si sono impegnati a raggiungere
traguardi precisi entro il 2030. Questo impegno
richiede una valutazione del posizionamento
nazionale rispetto ai Goals e l’adozione di strategie a
livello-paese, cui devono fare seguito politiche e
provvedimenti concreti in grado di concretizzare la
transizione sostenibile delle varie componenti
pubbliche e private.

Nel dicembre 2017, l’Italia ha definito la propria
Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile
(SNSvS), che vede il coordinamento della Presidenza
del Consiglio e rappresenta il quadro strategico di
riferimento delle politiche settoriali e territoriali sul
tema.

La SNSvS fa propri i 4 principi guida dell’Agenda
2030: integrazione, universalità, inclusione e
trasformazione; è strutturata in cinque aree,
corrispondenti alle “5P” dello sviluppo sostenibile
proposte dall’Agenda, ovvero:

• Persone: contrastare povertà ed esclusione sociale
e promuovere salute e benessere per garantire le
condizioni per lo sviluppo del capitale umano;

• Pianeta: garantire una gestione sostenibile delle
risorse naturali, contrastando la perdita di

biodiversità e tutelando i beni ambientali e colturali;

• Prosperità: affermare modelli sostenibili di
produzione e consumo, garantendo occupazione e
formazione di qualità;

• Pace: promuovere una società non violenta ed
inclusiva, senza forme di discriminazione.
Contrastare l’illegalità;

• Partnership: intervenire in maniera integrata nelle
varie aree, con particolare attenzione per la
governance, i diritti e la lotta alle disuguaglianze;
migrazione e sviluppo; salute; istruzione; agricoltura
sostenibile e sicurezza alimentare; ambiente,
cambiamenti climatici ed energia per lo sviluppo;
salvaguardia del patrimonio culturale e naturale;
settore privato.

Il documento identifica, inoltre, un sistema di vettori di
sostenibilità, definiti come ambiti di azione trasversali
e leve fondamentali per avviare, guidare, gestire e
monitorare l’integrazione della sostenibilità nelle
politiche, piani e progetti italiani.

Ogni area definisce una serie di scelte strategiche, cui
corrispondono più obiettivi strategici nazionali.
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Gli SDGs ONU si rivolgono in prima battuta ai 193 
Governi firmatari, che si sono impegnati a raggiunge-
re traguardi precisi entro il 2030. Questo impegno ri-
chiede una valutazione del posizionamento nazionale 
rispetto ai Goals e l’adozione di strategie a livello-pa-
ese, cui devono fare seguito politiche e provvedimenti 
concreti in grado di attuare la transizione sostenibile 
delle varie componenti pubbliche e private. 

Nel dicembre 2017, l’Italia ha definito la propria Stra-
tegia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS), 
sotto il coordinamento della Presidenza del Consiglio. 
La SNSvS rappresenta il quadro strategico di riferi-
mento delle politiche settoriali e territoriali sul tema. 

La SNSvS fa propri i 4 principi guida dell’Agenda 
2030: integrazione, universalità, inclusione e trasfor-
mazione; è strutturata in cinque aree, corrispondenti 
alle “5P” dello sviluppo sostenibile proposte dall’A-
genda, ovvero:

•  Persone: contrastare povertà ed esclusione socia-
le e promuovere salute e benessere per garantire 
le condizioni per lo sviluppo del capitale umano; 

•  Pianeta: garantire una gestione sostenibile delle 
risorse naturali, contrastando la perdita di biodi-
versità e tutelando i beni ambientali e culturali; 

•  Prosperità: affermare modelli sostenibili di produ-
zione e consumo, garantendo occupazione e forma-
zione di qualità; 

•  Pace: promuovere una società non violenta ed in-
clusiva, senza forme di discriminazione. Contrastare 
l’illegalità; 

•  Partnership: intervenire in maniera integrata nelle 
varie aree; 

Il documento identifica, inoltre, un sistema di vettori di 
sostenibilità, definiti come ambiti di azione trasversali e 
leve fondamentali per avviare, guidare, gestire e moni-
torare l’integrazione della sostenibilità nelle politiche, 
piani e progetti italiani.

Ogni area definisce una serie di scelte strategiche, cui 
corrispondono più obiettivi strategici nazionali.

La Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile

Fonte: Elaborazioni su Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS)



La Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile

Gli SDGs ONU si rivolgono in prima battuta ai 193
Governi firmatari, che si sono impegnati a raggiungere
traguardi precisi entro il 2030. Questo impegno
richiede una valutazione del posizionamento
nazionale rispetto ai Goals e l’adozione di strategie a
livello-paese, cui devono fare seguito politiche e
provvedimenti concreti in grado di concretizzare la
transizione sostenibile delle varie componenti
pubbliche e private.

Nel dicembre 2017, l’Italia ha definito la propria
Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile
(SNSvS), che vede il coordinamento della Presidenza
del Consiglio e rappresenta il quadro strategico di
riferimento delle politiche settoriali e territoriali sul
tema.

La SNSvS fa propri i 4 principi guida dell’Agenda
2030: integrazione, universalità, inclusione e
trasformazione; è strutturata in cinque aree,
corrispondenti alle “5P” dello sviluppo sostenibile
proposte dall’Agenda, ovvero:

• Persone: contrastare povertà ed esclusione sociale
e promuovere salute e benessere per garantire le
condizioni per lo sviluppo del capitale umano;

• Pianeta: garantire una gestione sostenibile delle
risorse naturali, contrastando la perdita di

biodiversità e tutelando i beni ambientali e colturali;

• Prosperità: affermare modelli sostenibili di
produzione e consumo, garantendo occupazione e
formazione di qualità;

• Pace: promuovere una società non violenta ed
inclusiva, senza forme di discriminazione.
Contrastare l’illegalità;

• Partnership: intervenire in maniera integrata nelle
varie aree, con particolare attenzione per la
governance, i diritti e la lotta alle disuguaglianze;
migrazione e sviluppo; salute; istruzione; agricoltura
sostenibile e sicurezza alimentare; ambiente,
cambiamenti climatici ed energia per lo sviluppo;
salvaguardia del patrimonio culturale e naturale;
settore privato.

Il documento identifica, inoltre, un sistema di vettori di
sostenibilità, definiti come ambiti di azione trasversali
e leve fondamentali per avviare, guidare, gestire e
monitorare l’integrazione della sostenibilità nelle
politiche, piani e progetti italiani.

Ogni area definisce una serie di scelte strategiche, cui
corrispondono più obiettivi strategici nazionali.
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La Regione Sardegna è impegnata nella elaborazione 
della Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile 
(SRSvS), come declinazione territoriale della Strategia 
Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS) e aven-
do come riferimento l’Agenda 2030 dell’ONU. 

Tutti i governi ai vari livelli sono invitati a riflettere in 
maniera integrata sui vari aspetti di sostenibilità delle 
nostre società, dalla salute e benessere all’istruzione 
di qualità, dal garantire un lavoro dignitoso e promuo-
vere la crescita economica alla lotta ai cambiamenti 
climatici, al fine di individuare obiettivi e azioni concre-
te che creino impatti misurabili. 

La Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile na-
sce fortemente integrata con il Programma Regionale 
di Sviluppo e con la Strategia Regionale di adatta-
mento ai cambiamenti climatici. 

Il presente documento rappresenta la “Mappa di 
posizionamento della Sardegna”, costruita attraverso 
l’analisi di indicatori ISTAT, elementari e compositi, 
rappresentativi del grado di raggiungimento degli 
obiettivi di sviluppo sostenibile nella nostra regione, 
secondo la metodologia di analisi suggerita dall’Alle-
anza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS). 

La mappa permette di evidenziare, misurandoli, gli 
aspetti che costituiscono punti di forza e aree di mi-
glioramento per la Sardegna, basati sul confronto con 
le altre regioni italiane e con la media nazionale.  

Nel corso del 2020 la Giunta ha adottato il Documen-
to Preliminare della Strategia regionale, elaborato in 
coerenza con le indicazioni europee sulla program-
mazione della Politica di Coesione 2021-27 e il New 
Green Deal europeo. Il documento è stato redatto dal 
Gruppo di Lavoro Inter-assessoriale, composto da 
oltre 100 referenti di tutti i 12 Assessorati regionali, la 
Presidenza e 4 Agenzie regionali.

L’elaborazione della Strategia è stata impostata in 
stretta connessione con gli strumenti per la sua attua-
zione. Considerando la concomitanza temporale con 
la programmazione regionale della politica di coesione 
europea per il periodo 2021-2027, il Gruppo di lavoro 
inter-assessoriale ha scelto di utilizzare i cinque obiet-
tivi di policy dell’Unione Europea al fine di individuare i 
cinque Temi Strategici della Strategia Regionale per lo 
Sviluppo Sostenibile: 

La Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile

· Sardegna più intelligente, innovativa e digitaliz-
zata // con una rafforzata capacità amministrativa e 
una maggiore competitività del sistema produttivo 
orientate all’innovazione 

· Sardegna più verde per le persone, le imprese 
e gli enti // impegnata nella tutela della biodiversità, 
nell’azione per il clima, nella transizione energetica e 
verso un modello di economia circolare 

· Sardegna più connessa e accessibile // con una 
efficiente rete digitale e di mobilità per il collegamen-
to e la continuità dei territori

· Sardegna più sociale, istruita e prospera // per 
un benessere diffuso basato su competenza, lavoro, 
inclusione e salute

· Sardegna più vicina ai cittadini, identitaria e ac-
cogliente // fondata sulla cultura e la valorizzazione 
del patrimonio storico, artistico e naturale
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La Mappa di Posizionamento

Obiettivi e approccio metodologico

L’analisi di posizionamento effettuata è stata realizzata 
attraverso l’utilizzo e l’elaborazione dei dataset più 
aggiornati messi a disposizione dall’Istat, Eurostat ed 
altre fonti statistiche ufficiali. 

A partire dalla lista degli indicatori definiti dall’ONU si 
è scelto di fare riferimento al sottoinsieme di indicatori 
adottati da Eurostat e ISTAT condividendone i criteri 
alla base delle scelte operate: rilevanza per la statisti-
ca ufficiale, comparabilità a livello europeo, significa-
tività per il contesto territoriale, pertinenza rispetto ai 
Target. Un ulteriore criterio seguito riguarda la disponi-
bilità di informazioni statistiche a livello regionale. 

Sono stati dapprima individuati 213 indicatori elemen-
tari, suddivisi sui 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
ONU (SDGs), al fine di ottenere un quadro il più pos-
sibile preciso dei fenomeni collegabili all’Agenda 2030 
su scala nazionale e su scala regionale. 

A seguire, per tutti gli indicatori selezionati sono stati 
raccolti i dati relativi alle altre Regioni italiane e le serie 
storiche più ampie disponibili su ciascuno di essi.

Sono state effettuate le seguenti elaborazioni: 

- Analisi di 213 indicatori sui 17 Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile (SDGs) su scala regionale;

- Confronto posizione Regione Sardegna rispetto all’I-
talia / altre Regioni;

- Confronto degli indicatori elementari su serie storica 
pluriennale;

- Confronto e allineamento indicatori regionali con 
indicatori del Tavolo del Ministero dell’Ambiente;

- Confronto con regioni più e meno performanti per 
ogni indicatore elementare;

- Confronto e allineamento con i 5 Ambiti Strategici 
della Strategia Regionale (SRSvS);

- Allineamento con Aree, Scelte Strategiche e Obiettivi 
della SNSvS;

- Definizione di 17 indicatori compositi per Goals (me-
todologia AMPI).

- Confronto 17 indicatori compositi su serie storica di 
2010-2018;

Confronto con la media nazionale
Il confronto con la media nazionale per ognuno dei 
213 indicatori elementari utilizzati è stato effettuato su 
dati appartenenti alla stessa annualità, il più possibile 
aggiornati. Al fine di renderne più immediata la com-
prensione, si è provveduto ad inserire nelle tabelle del 
presente Report, oltre ai dati numerici, anche una vi-
sualizzazione per classi a diversi colori, così assegnati:

-  Nettamente migliore (> del 20% rispetto alla media)
-  Migliore (tra il 10 e il 20%)
-  Leggermente migliore (migliore, tra lo 0 e il 10%)
-  Uguale
-  Leggermente peggiore (peggiore, tra lo 0 e il 10%)
-  Peggiore (tra il 10 e il 20%)
-  Nettamente peggiore (< del 20% rispetto alla media)

Andamento rispetto all’anno di riferimento 
Anche l’andamento tendenziale delle prestazioni della 
Regione Sardegna rispetto ai valori dell’anno di ri-
ferimento 2010 (o più recente ove questo non fosse 
disponibile) è stato visualizzato con apposite icone così 
assegnate: 
-  In miglioramento (freccia verde): tasso di crescita 
composto > 1%
-  Stabile (segno di uguale): tasso di crescita composto 
compreso tra -1% e 1%
-  In peggioramento (freccia rossa): tasso di crescita 
composto < 1%

Indicatori compositi
Per rendere più semplice ed immediata la lettura dei 
dati a livello di ciascun Goal, è stato usato un metodo 
di composizione degli indicatori elementari all’interno di 
appositi indicatori compositi.

La metodologia adottata è quella denominata AMPI 
(Adjusted Mazziotta-Pareto Index) già adottata da 
ASviS per il calcolo di indici sintetici nazionali e da 
ISTAT per la lettura sintetica delle dimensioni del BES 
(Massoli P. et al., 2014). 

I valori degli indici compositi costruiti hanno come 
punto di riferimento il valore di soglia pari a 100 costi-
tuito dall’indice composito “Italia” nel primo anno di 
osservazione: i compositi relativi alla regione Sardegna 
assumono quindi valore superiore a 100 nei casi di 
posizionamento migliore, e viceversa.
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Italia 
Sardegna 

Differenza % tra indicatori compositi nazionali e regionali - Anno 2018

Confronto tra indicatori compositi nazionali e regionali - Anno 2018 
(100 = performance Italia 2010) 

I risultati in sintesi - Indicatori compositi 
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Confronto tra indicatori compositi regionali - Anno 2018 vs. 2017 
(100 = performance Italia 2010)  

 Sardegna 2018 
Sardegna 2017 

Confronto tra indicatori compositi regionali - Anno 2018 vs. 2017
(100 = performance Italia 2010) 
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Goal 1 - Sconfiggere la povertà
Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo

Per quanto riguarda le performance regionali sul Goal 
1, si segnala una situazione peggiore rispetto la media 
nazionale per gli indicatori relativi alla percentuale di 
popolazione che vive in condizioni di povertà o esclu-
sione sociale (28,7%), grave deprivazione materiale 
(8%), bassa intensità lavorativa (15,6%) e rischio di 
povertà (22,9%). Su tutte queste metriche i valori si di-
scostano in modo significativo dalla media nazionale, 
e le tendenze nell’ultimo decennio tendono a rafforza-
re questo scostamento. In particolare, la popolazione 
che vive in condizioni di povertà o esclusione aumenta 
dal 2010 con un tasso di crescita annuo del 3,6%, 
così come la percentuale di popolazione con bassa 
intensità lavorativa cresce del 5,7% l’anno. Prenden-
do in considerazione la variazione assoluta in termini 
percentuali di questi indicatori, si nota come la bassa 
intensità lavorativa sia aumentata del 25% rispetto 
all’anno base 2010, mentre la popolazione che vive in 
condizioni di povertà o esclusione sociale è aumenta-
ta del 9%.
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Dal punto di vista della quota di popolazione o di fa-
miglie con accesso ai servizi di base, sono stati presi 
in considerazione diversi indicatori, come per esempio 
il tasso di sovraccarico del costo della casa, la quota 
di famiglie soddisfatte di alcuni servizi e la possibilità 
di garantire una connessione internet alle famiglie 
stesse. Su questi aspetti, se si eccettua la quota di 
famiglie che lamentano irregolarità nell’erogazione 
dell’acqua pari al 12,9% del totale, contro una media 
nazionale dell’8,9%, la prestazione complessiva regio-
nale risulta migliore di quella italiana: per esempio, le 
famiglie che dichiarano difficoltà di collegamento con 
mezzi pubblici nella zona in cui risiedono è quasi del 
60% migliore del dato medio di riferimento, così come 
sono di meno (-0,64%) le famiglie con connessione a
banda larga fissa o mobile. 

Confrontando le prestazioni regionali con quelle delle 
altre regioni italiane, emerge che tra gli indicatori legati 
al tema della povertà, la Sardegna si colloca tra i territori 
meno performanti.
Sul tema dell’accesso ai servizi di base, invece, la situa-
zione è più variabile: la Sardegna si colloca tra le migliori 
regioni sulle metriche legate alla connettività, al collega-
mento con mezzi pubblici, mentre è tra le meno perfor-
manti per tasso di sovraccarico del costo della casa e si 
colloca in ultima posizione per percentuale di persone 
soddisfatte della continuità del servizio elettrico.

Prendendo in considerazione l’indicatore composito 
relativo all’SDG 1, che assume la prestazione media 
nazionale del 2010 come riferimento (valore 100), si 
evidenzia un progressivo scostamento tra la prestazione 
italiana e quella della Regione Sardegna tra il 2010 e il 
2018. In particolare, a fronte di una situazione nazionale 
sostanzialmente stabile o in leggero miglioramento, il 
composito regionale traccia un calo di circa 15 punti 
negli 8 anni considerati, più marcato tra 2010 e 2014. 
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Goal 2 - Sconfiggere la fame
Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, 
migliorare la nutrizione e promuovere un’agricoltura sostenibile  

Le prestazioni regionali sul Goal 2 evidenziano com-
plessivamente prestazioni superiori alla media nazio-
nale. In particolare, considerando il tema della qualità 
dell’alimentazione, si nota come la quota di ragazzi tra 
i 3 e i 17 anni  interessati da un eccesso di peso o da 
obesità (21,4%) sia significativamente inferiore a quel-
la italiana (25,6%). Allo stesso modo, la quota di per-
sone che seguono una buona alimentazione (22,3%) è 
superiore a quella nazionale (18,8%). Anche l'eccesso 
di peso o obesità nelle fasce più adulte registra una 
situazione relativamente migliore a quella italiana, 
con circa il 7% in meno di popolazione interessata da 
questo fenomeno.

Sul tema della transizione verso un'agricoltura so-
stenibile e produzioni agricole con impatti ambientali 
ridotti, la Sardegna ha elevate prestazioni sul piano 
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della riduzione dei fertilizzanti distribuiti in agricoltura, 
dove la quantità utilizzata è inferiore del 67% rispetto 
alla media nazionale, così come dei prodotti fitosa-
nitari impiegati, che risultano inferiori di oltre l’80%. 
Migliorabile invece la produzione per unità di lavoro 
delle aziende agricole, così come la superficie agricola 
interessata da coltivazioni biologiche, che risulta più 
bassa della media italiana di oltre il 50%.

Confrontando le prestazioni regionali con quelle 
degli altri territori, si nota come la Sardegna sia tra le 
prime regioni per capacità di contrastare il problema 
dell'eccesso di peso e dell'obesità tra gli adulti e per 
la riduzione dell'utilizzo di fertilizzanti e fitosanitari in 
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agricoltura. Al contrario, si colloca tra le ultime posizioni 
per tasso di crescita delle coltivazioni biologiche rispetto 
alla superficie agricola complessiva utilizzata. 

A livello tendenziale, le serie storiche mostrano un 
miglioramento significativo per la gran parte degli indi-
catori che già indicano prestazioni positive: diminuisce 
per esempio di circa il 9% l’anno l’utilizzo di fitosanitari, 
mentre aumenta mediamente del 0,7% la quota di per-
sone che seguono una buona alimentazione. Viceversa, 
gli indicatori più negativi hanno un andamento contra-
stante: è in aumento la capacità produttiva delle aziende 
agricole, aumentata del 12% rispetto all’anno di riferi-
mento, mentre rimane stabile nel tempo la quota di SAU 
dedicata a coltivazioni biologiche, che presenta però un 
tasso di crescita negativo.

L’indicatore composito dedicato al Goal 2 evidenzia 
che nel periodo considerato (2010-2018), la prestazio-
ne complessiva regionale sia migliore di quella italiana. 
Quest’ultima rimane sostanzialmente stabile, retroce-
dendo di appena due punti percentuali negli 8 anni con-
siderati. Più oscillante invece la dinamica regionale, che 
dopo una crescita significativa nel 2011 ritorna sui livelli 
di partenza, attestandosi a circa 104 punti nel 2018.  
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Indicatori - Goal 2
Valori Confronto

con la
media

nazionale

Trend
rispetto al

2010Sardegna Italia

Eccesso di peso o obesità tra i minori da 3 a 17 anni di età (Istat, 2019,
%) 21,4 25,6

Produzione per unità di lavoro delle aziende agricole (Istat - CREA, 2019,
euro) 37.390 49.019

Quota di superficie agricola utilizzata (SAU) investita da coltivazioni
biologiche (Istat, 2019, %) 10,2 15,8

Tasso di crescita delle coltivazioni biologiche (Mipaaft / Sinab, 2019, %) 0,8 1,8

Fertilizzanti distribuiti in agricoltura (Istat, 2019, kg/ha) 157,3 484,5

Prodotti fitosanitari distribuiti in agricoltura (Istat, 2019, kg/ha) 2,3 12,4

Eccesso di peso o obesità tra i minori da 6 a 17 anni di età (2017) 19,9 24,2

Eccesso di peso o obesità tra gli adulti (18 anni e più) (Istat, 2020, tassi
standardizzati per 100 persone) 42,5 45,5

Buona alimentazione (Istat, 2020, tassi standardizzati per 100 persone) 22,3 18,8
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Goal 3 - Salute e benessere 
Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età 

La valutazione delle performances regionali relativa-
mente SDG 3 ha previsto l'utilizzo di un set di indica-
tori trasversale, al fine di prendere in considerazione 
vari aspetti legati al tema della salute e del benessere. 
Tra gli altri, sono stati considerati i tassi di mortalità 
neonatale, così come i tassi di mortalità tra i 30 e i 69 
anni: la Regione Sardegna dimostra una performance 
migliore del livello nazionale sulla fascia neonatale, 
inferiore del 5%, ma leggermente peggiore sulle fasce 
più adulte, dove la mortalità è del 4% superiore a 
quella nazionale. Su entrambi questi aspetti le serie 
storiche mostrano un miglioramento significativo 
rispetto all'anno di riferimento 2010.
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Sempre sul tema della salute, si segnalano invece 
prestazioni negative sia sul fronte del consumo di 
alcol, che interessa quasi il 19,6% della popolazione 
contro una media nazionale del 16,7%, che sul fronte 
del fumo, vizio che interessa oltre il 19,4% dei sardi. 
Ampliando lo sguardo sulle abitudini e sugli stili di 
vita nel complesso, la quota di popolazione che non 
pratica alcuna attività fisica è leggermente superiore 
a quella italiana (33,8% contro il 31%). Prestazioni 
peggiori rispetto alla media nazionale sono segnalate 
anche per il tasso di mortalità per suicidio mentre per 
quanto riguarda gli incidenti stradali il tasso risulta 
superiore alla media nazionale con un trend di miglio-
ramento positiva.

Valutando le serie storiche a disposizione, si nota 
come esista un miglioramento significativo sulla 
riduzione del consumo di alcol, che interessa nel 2020 
quasi il 19,6% di persone in meno rispetto al 2010. 
Allo stesso modo, le persone che non effettuano 
attività fisiche diminuiscono di circa il 3% l’anno, così 
come  la percentuale di coloro che dichiara di fumare 
è diminuita del 9.8%. Anche il tasso di suicidi diminui-
sce dello 0.3% all’anno.

 

4,3
5,3 Italia

0

2

3

5

6

8

9

Tasso di mortalità per incidente 
stradale (per 100.000, 2019)

Dal punto di vista della copertura della popolazione con 
servizi sanitari essenziali, si evidenzia una situazione 
contrastante: da un lato, i posti letto in Day-Hospital 
negli istituti di cura pubblici e privati per 10.000 abitanti 
risultano significativamente di più rispetto alla media 
nazionale; al contrario, i posti letto nei presidi residen-
ziali sono inferiori del 25%. Tuttavia, a livello tendenziale 
si segnala per quest'ultimo indicatore un miglioramento 
medio annuo dell'1,2% rispetto all'anno di riferimento.

Valutando l'indicatore composito per il Goal 3, emerge 
una significativa distanza tra le prestazioni nazionali e 
quelle regionali: entrambe le linee di tendenza appaiono 
in leggera crescita nel periodo compreso tra il 2010 e 
2018; a livello nazionale si nota un andamento più incer-
to a partire dal 2014, mentre sul fronte regionale l'anda-
mento risulta oscillante. Nel 2018, si riduce lo scarto di 
circa 2 punti rispetto all’anno base. 
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Indicatori - Goal 3
Valori Confronto

con la
media

nazionale

Trend
rispetto al

2010Sardegna Italia

Tasso di mortalità neonatale (Istat, 2018, per 1.000) 1,8 1,9

Tasso standardizzato di mortalità per le maggiori cause di morte tra
30-69 anni (Istat, 2018, per 100.000) 228,2 220,1

Speranza di vita in buona salute alla nascita (Istat, 2020), numero medio
di anni 62,3 62,8

Tasso standardizzato di mortalità per suicidio (Istat, 2018, per 100.000) 8,5 5,7

Alcol (Istat, 2020, %) 19,6 16,7

Tasso di mortalità per incidente stradale (Istat, 2019, per 100.000) 4,3 5,3

Posti letto in day-Hospital negli istituti di cura pubblici e privati
(Elaborazioni Istat su Open Data del Ministero della Salute, 2019, per
10.000 abitanti)

4,4 3,4

Posti letto nei presidi residenziali socio-assistenziali e socio-sanitari
(Istat, 2018, per 10.000 abitanti) 51,8 69,6

Proporzione standardizzata di persone di 15 anni e più che dichiarano
di fumare attualmente (Istat, 2020, %) 19,4 19,1

Proporzione standardizzata di persone di 14 anni e più che non
praticano alcuna attività fisica (Istat, 2020, %) 31,0 33,8

Report di posizionamento su Agenda 2030 - Regione Autonoma Sardegna — 16



Report di posizionamento su Agenda 2030 - Regione Autonoma Sardegna - 17

Goal 4 - Istruzione di qualità
Assicurare un’istruzione di qualità, equa ed inclusiva, e 
promuovere opportunità di apprendimento permanente per tutti 

Al fine di valutare le prestazioni regionali sul Goal 4, 
sono stati presi in considerazione sia indicatori orien-
tati a valutare le competenze attualmente detenute 
dalla popolazione, sia metriche dedicate a misurare il 
tasso di partecipazione e completamento dei percorsi 
formativi. Nel complesso, la prestazione della Regione 
Sardegna su questo Obiettivo di Sviluppo Sostenibile 
risulta inferiore rispetto a quella italiana sulla maggior 
parte degli indicatori.
In particolare, si segnala un livello significativamente 
più basso nella percentuale di popolazione che rag-
giunge un livello di competenza minima alfabetica e 
numerica: entrambe sono, nel 2019, inferiori di oltre il 
50% rispetto al dato nazionale. 
Se il dato regionale sull'uscita precoce dal sistema 
di istruzione formazione (12%) è migliore rispetto 
alla media italiana, la percentuale di laureati tra i 30 
e 34 anni, pari a 25,1%, è inferiore. Tuttavia, le serie 
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storiche indicano il miglioramento tendenziale degli 
indicatori: negli ultimi 10 anni considerati, sono di-
minuite di circa l’8% le persone sprovviste di com-
petenze adeguate, così come si è significativamente 
ridotto (di circa il 3% l’anno) il flusso di uscita precoce 
dai sistemi formativi. La popolazione laureata è infine 
aumentata del 33,5%.

Le competenze digitali sono relativamente più diffuse 
in Sardegna che in Italia, con il 23% di persone che 
dimostrano di comprendere e saper utilizzare nuovi 
strumenti contro il 22% nazionale, mostrando una 
crescita dell’1,8% l’anno.
Importante segnalare che la percentuale di persone 
dai 25 ai 64 anni che hanno preso parte ad attività di 
formazione nelle 4 settimane precedenti è superiore al 
dato medio nazionale con una crescita nel tempo del 
1,5% l’anno.

 

0

5

10

15

20

25

30

35

2004 2006 2008 2010 2012 2014 2016 2018 2020

Uscita precoce dal sistema di istruzione e 
formazione (%, 2020)

Italia
Sardegna

Confrontando le prestazioni regionali con quelle negli 
altri territori nazionali, la Sardegna si colloca tra le  ulti-
me posizioni in alcuni indicatori, come quelli relativi alle 
competenze minime alfabetiche e numeriche, alla diffu-
sione di titoli di laurea e altri titoli terziari, alla partecipa-
zione ad attività di formazione per le fasce più adulte. 
Compare in penultima posizione per quanto riguarda la 
capacità di adattare postazioni informatiche a favore di 
studenti con disabilità in alcuni livelli scolastici, mentre 
risulta nel gruppo delle regioni più avanzate sul tema 
delle competenze digitali. 

Guardando l'indicatore composito, che sintetizza all'in-
terno di un unico parametro le prestazioni evidenziate 
da diversi indicatori elementari, si nota come la perfor-
mance nella Regione Sardegna sia complessivamente 
inferiore rispetto a quella media nazionale. Nel periodo 
considerato, infatti, mentre la capacità dell'Italia di 
garantire istruzione di qualità risulta sostanzialmente 
invariata, recuperando dopo un leggero calo tra il 2011 e 
il 2015, la prestazione regionale risulta più bassa rispet-
to all'anno di riferimento 2010, evidenziando un trend in 
calo tra il 2016 e il 2018.

 

60

70

80

90

100

110

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

Indicatore composito - Goal 4

Italia

Sardegna

Indicatore composito - Goal 4

Competenze digitali (%, 2019)

Uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione 
(%, 2019)



Report di posizionamento su Agenda 2030 - Regione Autonoma Sardegna - 18

Indicatori - Goal 4
Valori Confronto

con la
media

nazionale

Trend
rispetto al

2010Sardegna Italia

Competenza alfabetica non adeguata (Invalsi, 2019, studenti classi II
scuola secondaria secondo grado, %) 46,9 30,4

Competenza numerica non adeguata (Invalsi, 2019, studenti classi II
scuola secondaria secondo grado, %) 60,5 37,8

Uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione (Istat, 2020, %) 12,0 13,1

Percentuale di persone di 25-64 anni che hanno partecipato ad attività
di istruzione e formazione nei 12 mesi precedenti (Istat, 2016, %) 35,6 41,5

Competenze digitali (Istat, 2019, %) 23,0 22,0

Laureati e altri titoli terziari (30-34 anni) (Istat, 2020, %) 25,1 27,8

Scuole con alunni con disabilità per presenza postazioni informatiche
adattate: scuola primaria (Istat, 2020, %) 61,9 75,1

Scuole con alunni con disabilità per presenza postazioni informatiche
adattate: scuola secondaria di primo grado (Istat, 2020, %) 65,2 79,2

Percentuale di persone di 25-64 anni che hanno partecipato ad attività
di istruzione e formazione nelle 4 settimane precedenti (Istat, 2020, %) 8,6 7,2

Persone di 25-64 che hanno completato almeno la scuola secondaria di
II grado (scuola media superiore)  (Istat, 2020, %) 53,7 62,6
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Goal 5 - Parità di genere 
Raggiungere l’uguaglianza di genere e l’empowerment (forza, autostima 
e consapevolezza) di tutte le donne e le ragazze 

La valutazione delle performances sul Goal 5, dedi-
cato alle Pari opportunità di genere, prende in consi-
derazione indicatori che evidenziano la capacità dei 
territori di contrastare episodi di violenza indirizzati al 
genere femminile e misure volte a rilevare la presenza 
delle donne all’interno delle principali categorie della 
società. 
A livello generale, la Sardegna contrasta la violenza 
sulle donne meglio di altre regioni italiane, così come 
riesce a garantire un maggior tasso di occupazione 
alle donne con figli; esistono invece ampi spazi di 
miglioramento sul fronte della rappresentanza politi-
ca di genere femminile in Parlamento e nei Consigli 
regionali, così come sui tassi di femminilizzazione 
occupazionale.

Approfondendo il tema della violenza sulle donne, si 
vede che la percentuale di persone di genere femmi-
nile che subisce violenza domestica (4,4%) è inferiore 
al dato nazionale, così come la proporzione di donne 
che hanno subito violenza da un uomo non partner 
negli ultimi cinque anni (7,6% rispetto al 7,7% nazio-
nale). Entrambi questi indicatori sono però in peggio-
ramento: tra il 2006 e il 2014 si è registrato infatti un 
aumento dei casi di oltre il 9%. Diverso il caso della 
rappresentanza politica: se rispetto a livello nazionale 
la quota di donne sarde in Parlamento e nei Consigli 
regionali è inferiore alla media nazionale, rispettiva-
mente del 28% e del 13,3%, entrambi questi aspetti 
risultano però in sensibile miglioramento nel tempo.

Sul fronte della partecipazione femminile al mondo del 
lavoro e al mondo della formazione, si segnala come il 
rapporto di femminilizzazione del tasso di occupazio-
ne e dell’imprenditorialità sia a sfavore della compo-
nente femminile rispettivamente del 30% e del 70%, 

dati stabili nel tempo. Anche la speranza di vita in buona 
salute alla nascita è leggermente a favore della compo-
nente maschile (+1%), mentre dal punto di vista dell’ot-
tenimento dei titoli di laurea sono le donne a superare gli 
uomini con un rapporto di femminilizzazione dell’1,68%, 
maggiore della media nazionale.

Interessante valutare anche il rapporto tra i tassi di oc-
cupazione delle donne con figli in età pre-scolare e delle 
donne senza figli, un indicatore della capacità di acces-
so al mercato del lavoro e della conciliazione vita-lavoro. 
In questo caso la prestazione regionale è sensibilmente 
superiore a quella italiana, con un rapporto del 78.1%, 
ed una tendenza in significativo miglioramento rispetto 
all’anno di riferimento 2010.

L’indicatore composito del Goal 5 evidenzia un anda-
mento non lineare delle prestazioni regionali rispetto 
a quelle nazionali: a fronte di un andamento nel com-
posito italiano sostanzialmente stabile tra il 2010 e il 
2018, l’indicatore regionale evidenzia una crescita che 
si interrompe nel 2012, seguita da un calo che attesta la 
curva tra i 5 e i 10 punti percentuali al di sotto di quella 
nazionale.
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Indicatori - Goal 5
Valori Confronto

con la
media

nazionale

Trend
rispetto al

2010Sardegna Italia

Violenza domestica sulle donne (Istat, 2014, %) 4,4 4,9

Proporzione di donne dai 16 ai 70 anni che hanno subito violenza fisica
o sessuale da un uomo non partner negli ultimi 5 anni (Istat, 2014, %) 7,6 7,7

Rapporto tra i tassi di occupazione (25-49 anni) delle donne con figli in
età prescolare e delle donne senza figli (Istat, 2020, %) 78,1 73,4

Donne e rappresentanza politica in Parlamento (Istat, Elaborazione su
dati della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica, 2018, %) 28,0 35,4

Donne e rappresentanza politica a livello locale (Singoli consigli
regionali, 2020, %) 13,3 22,0

Rapporto di femminilizzazione del tasso di occupazione (2018, %) 0,71 0,72

Rapporto di femminilizzazione dell'imprenditorialità (2018, %) 0,34 0,35

Rapporto di femminilizzazione della speranza di vita in buona salute alla
nascita (2018, %) 0,95 0,96

Rapporto di femminilizzazione del tasso di laureati (2018, %) 1,68 1,56
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Goal 6 - Acqua pulita e servizi igienico sanitari
Garantire la gestione sostenibile dell’acqua e delle strutture 
igienico-sanitarie sanitarie

Gli indicatori elementari che fanno riferimento al Goal 
6, hanno l'obiettivo di valutare sia la capacità dei terri-
tori di offrire un servizio idrico di qualità, sia il corretto 
trattamento delle acque di scarto e la preservazione 
dei corpi idrici in termini di qualità ecologica. Nello 
specifico, la Sardegna dimostra di riuscire meglio di 
altre regioni ad utilizzare in modo efficiente l'acqua per 
uso potabile, così come a garantire il raggiungimento 
della qualità ecologica di una quota di acque superfi-
ciali maggiore rispetto alla media nazionale. È richie-
sto un miglioramento invece sul fronte della regolarità 
e della qualità delle acque offerte dal servizio idrico 
pubblico alle famiglie.

Confrontando le prestazioni regionali con le medie 
nazionali, in particolare, emerge che le quote di fa-
miglie che non si fidano di bere l’acqua del rubinetto 
(47,5%), e che lamentano irregolarità nell’erogazione 
(12,9%), sono significativamente superiori alla media 
italiana. A questo si aggiunge una minore efficienza 
delle reti di distribuzione dell'acqua potabile, pari al 
48,8% contro il 58% medio nazionale. Se però da un 
lato, le famiglie che lamentano irregolarità nell'eroga-
zione dell’acqua crescono del 16% rispetto al 2010, 
per gli altri due indicatori si rilevano trends positivi: in 
particolare l’efficienza delle reti distributive è miglio-
rata del 7,4% e le famiglie che non si fidano di bere 
l’acqua del rubinetto sono diminuite del 4,8%.

Superiori in termini prestazionali rispetto alla media 
italiana risultano invece l'efficienza negli utilizzi finali, 
esemplificata da un minor prelievo di acqua per uso 
potabile (il 36% in meno), così come sulla percentuale 
di corpi idrici, che ha raggiunto l'obiettivo di quali-
tà ecologica elevata o buona sul totale delle acque 
superficiali (53,4% contro una media nazionale del 
41,7%). Le prestazioni regionali riguardanti la  capaci-
tà di trattamento delle acque reflue, risultano legger-
mente inferiori a quelle nazionali (59,6%) con un trend 

negativo, mentre la percentuale di coste marine balne-
abili, che si attesta al 64,9% è in significativa crescita 
tendenziale.
Il confronto con le altre regioni evidenzia il ritardo sul 
fronte della qualità nelle forniture: la Sardegna è infatti 
in ultima posizione su questo indicatore. Anche l'effi-
cienza delle reti di distribuzione vede la regione in fondo 
alla classifica, mentre è migliore la situazione sul fronte 
della balneabilità delle coste e della qualità ecologica 
delle acque superficiali, dove la posizione è intermedia o 
avanzata.

L'indicatore composito dedicato a questo obiettivo, 
calcolato sul periodo di tempo che va dal 2010 al 2018, 
mostra un leggero calo delle prestazioni sia per l'ambito 
nazionale che per quello regionale. Risulta tuttavia più 
marcato il relativo peggioramento delle performance 
della Regione Sardegna, che si discostano negativa-
mente in misura maggiore tra il 2010 e il 2015, per poi 
stabilizzarsi tra il 2015 e il 2018, attestandosi circa 20 
punti percentuali al di sotto della curva nazionale. 
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Indicatori - Goal 6
Valori Confronto

con la
media

nazionale

Trend
rispetto al

2010Sardegna Italia

Famiglie che non si fidano di bere l'acqua del rubinetto (Istat, 2020, %) 47,5 28,4

Famiglie che lamentano irregolarità nell'erogazione di acqua (Istat, 2020,
%) 12,9 8,9

Trattamento delle acque reflue (Istat, 2015, %) 58,8 59,6

Coste marine balneabili (Istat, Elaborazione su dati Ministero della
salute, 2019, %) 64,9 65,5

Percentuale di corpi idrici che hanno raggiunto l'obiettivo di qualità
ecologica sul totale dei corpi idrici delle acque superficiali (fiumi e laghi)
(Ispra, Qualità elevata e buona, 2015, %)

53,4 41,7

Efficienza delle reti di distribuzione dell'acqua potabile (Istat, 2018, %) 48,8 58

Prelievi di acqua per uso potabile (Istat, 2018, Milioni di m3) 293,7 461*

* Dato medio su 20 regioni
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Goal 7 - Energia pulita e accessibile
Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di energia economici, 
affidabili, sostenibili e moderni

La valutazione delle performances regionali e nazio-
nali sull’Obiettivo 7 si basa su una serie di indicatori 
che riguardano l’accessibilità dei servizi energetici (in 
particolare elettrici), l’efficienza dei consumi finali e la 
quota energia utilizzata che viene prodotta a partire da 
fonti rinnovabili. Le prestazioni della Regione Sarde-
gna, confrontate rispetto alla media nazionale, indica-
no un posizionamento positivo sulla produzione e sul 
consumo di energia rinnovabile, in vari settori, ma sot-
tolineano allo stesso tempo la possibilità di migliorare 
sul fronte dell’efficienza, della continuità del servizio 
elettrico e dell’energia utilizzata per i trasporti.

Nel dettaglio, si registra nel 2018 una quota di energia 
da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo pari al 
25%, nettamente superiore al 17,8% nazionale ed in 
miglioramento rispetto al 2010. Ancor di più, il consu-
mo di energia da fonti rinnovabili nel settore termico 
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evidenzia una quota Green più che doppia (40,8%) 
rispetto al livello nazionale di 19,3% sebbene sia in 
diminuzione rispetto al 2010. Un punto su cui è ne-
cessario un miglioramento a livello regionale è invece 
rappresentato dai consumi di energia da fonti rinno-
vabili nel settore trasporti: in questo caso si segnala 
una presenza percentuale inferiore del 21% alla media 
italiana.

A valle della produzione di energia, l’aspetto degli uti-
lizzi finali presenta criticità su due lati: da una parte, la 
quota di famiglie molto o abbastanza soddisfatte per 
la continuità del servizio elettrico risulta leggermente 
inferiore (-5%) al livello nazionale, con una tendenza al 
miglioramento; dall’altra, l’indicatore di intensità ener-
getica, cioè il rapporto tra l’offerta totale di energia 

primaria e il prodotto interno lordo, risulta superiore del 
26%, anche se con un trend in miglioramento.

Il confronto tra regioni fa emergere un buon posiziona-
mento per quanto riguarda l’indicatore dei consumi di 
energia da fonti rinnovabili nel settore termico, al contra-
rio evidenzia come la Sardegna si collochi in ultima po-
sizione sia per l’utilizzo di energia rinnovabile nel settore 
trasporti, sia sul tasso di soddisfazione delle famiglie per 
la continuità del servizio elettrico. 

L’indicatore composito calcolato per il Goal 7 individua 
una dinamica interessante nel confronto tra prestazioni 
nazionale e regionale, nell’intervallo di tempo compreso 
tra il 2010 e il 2018. Partendo da uno scarto di oltre 10 
punti percentuali nell’anno base 2010, a favore nel com-
posito nazionale, si arriva al 2018 con uno scarto ridotto 
a circa il 3%. Questa convergenza, confrontata con una 
prestazione nazionale perfettamente stabile, evidenzia 
un miglioramento relativo della Sardegna sul tema della 
sostenibilità energetica.
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Indicatori - Goal 7
Valori Confronto

con la
media

nazionale

Trend
rispetto al

2010Sardegna Italia

Famiglie molto o abbastanza soddisfatte per la continuità del servizio
elettrico (Istat, 2020, %) 89,7 94,2

Quota di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo di energia
(GSE- Gestore dei Servizi Energetici, 2018, %) 25 17,8

Consumi di energia da fonti rinnovabili escluso settore trasporti (in
percentuale del consumo finale lordo di energia) (GSE- Gestore dei
Servizi Energetici, 2018, %)

23,7 16,8

Consumi di energia da fonti rinnovabili nel settore termico (in
percentuale del consumo finale lordo di energia) (GSE- Gestore dei
Servizi Energetici, 2018, %)

40,8 19,3

Energia da fonti rinnovabili - Quota di energia elettrica da fonti
rinnovabili sul consumo interno lordo di energia elettrica (Terna Spa,
2019, %)

38,2 34,9

Consumi di energia da fonti rinnovabili nel settore trasporti (in
percentuale del consumo finale lordo di energia) (GSE- Gestore dei
Servizi Energetici, 2018, %)

6,1 7,7

Intensità energetica (ENEA, 2018) 210,57 92,81
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Goal 8 - Lavoro dignitoso e crescita economica
Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, 
un’ occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti 

L'analisi delle performances nazionali e regionali 
sull'Obiettivo 8 è basata su indicatori riferiti all'analisi 
della quantità e della qualità dell'occupazione sul ter-
ritorio di riferimento, su aspetti relativi alla sicurezza e 
alla qualità del lavoro, e più in generale sulla capacità 
del sistema analizzato di generare crescita economi-
ca. La valutazione delle prestazioni regionali indica 
diverse criticità rispetto all'andamento degli indicatori 
nazionali, in particolare sull'incidenza della disoccupa-
zione, più marcata nelle fasce giovanili, e sull’elevata 
quota di infortuni gravi in rapporto agli occupati.

Sul fronte occupazionale, la Sardegna registra un 
tasso di disoccupazione del 13,3%, superiore al livello 
nazionale di oltre quattro punti percentuali. Anche il 
tasso di occupazione tra i 15 e i 64 anni è più basso 
(52,1% contro una media italiana del 58,1%). A que-
sto si aggiunge una quota rilevante di occupati non 
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regolari (15,7%), di part-time involontario (15,8%) e di 
giovani che non lavorano e non studiano (NEET) tra i 
15 e i 29 anni (26,1% nel 2020, quasi 3 punti percen-
tuali in più della media nazionale). 
A questo quadro di criticità si aggiunge la bassa capa-
cità di garantire adeguati livelli di salute e sicurezza sul 
lavoro: il tasso di infortuni mortali o che hanno cau-
sato inabilità permanente nel 2018 è pari a 15,6 per 
10.000 occupati, oltre quattro punti in più dell'11,3 na-
zionale. Tuttavia, questo indicatore mostra segnali di 
miglioramento: tra il 2010 e il 2018 si registra infatti un 
calo di quasi il 30%, con una riduzione media annua 
del 4,3%. Il tasso di crescita annua del PIL reale per 

abitante aumenta con un trend positivo, mentre quello 
per occupato è stabile con un trend negativo. 

Il confronto tra regioni consente diversi spunti di rifles-
sione: se su alcuni indicatori la Sardegna si colloca nelle 
ultime posizioni (in particolare sul part-time involontario), 
sulla gran parte delle altre metriche la regione risulta 
allineata con la maggior parte dei territori del Sud Italia, 
come nel caso dei tassi di occupazione e di disoccupa-
zione. 

L'aggregazione delle informazioni sugli indicatori ele-
mentari all'interno dell'indicatore composito per il Goal 
8, evidenzia una distanza significativa tra le prestazioni 
regionali e quelle nazionali. In particolare, emerge come 
la dinamica sia in qualche modo contrapposta: laddove 
si registrano cali dell'indicatore composito nazionale, 
come per le annualità 2012, 2015 e 2017, sono misurati 
invece incrementi per l'indicatore nazionale, e viceversa.
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Indicatori - Goal 8
Valori Confronto

con la
media

nazionale

Trend
rispetto al

2010Sardegna Italia

Occupati non regolari (Istat, 2018, %) 15,7 12,9

Tasso di disoccupazione (Istat, 2020, %) 13,3 9,2

Tasso di mancata partecipazione al lavoro (Istat, 2020, %) 26,4 19

Tasso di occupazione (15-64 anni) (Istat, 2020, %) 52,1 58,1

Tasso di occupazione (20-64 anni) (Istat, 2020, %) 55,6 62,6

Part time involontario (Istat, 2020, %) 15,8 11,9

Giovani che non lavorano e non studiano (NEET) (15-29 anni) (Istat,
2020, %) 26,1 23,3

Tasso di infortuni mortali e inabilità permanente (Inail, 2018, per 10,000
occupati) 15,6 11,3

Tasso di crescita annuo del PIL reale per abitante (Istat, 2019, %) 1,4 0,5

Tasso di crescita annuo del PIL reale per occupato (Istat, 2019, %) -0,2 -0,2
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Indicatori - Goal 8
Valori Confronto

con la
media

nazionale

Trend
rispetto al

2010Sardegna Italia

Occupati non regolari (Istat, 2018, %) 15,7 12,9

Tasso di disoccupazione (Istat, 2020, %) 13,3 9,2

Tasso di mancata partecipazione al lavoro (Istat, 2020, %) 26,4 19

Tasso di occupazione (15-64 anni) (Istat, 2020, %) 52,1 58,1

Tasso di occupazione (20-64 anni) (Istat, 2020, %) 55,6 62,6

Part time involontario (Istat, 2020, %) 15,8 11,9

Giovani che non lavorano e non studiano (NEET) (15-29 anni) (Istat,
2020, %) 26,1 23,3

Tasso di infortuni mortali e inabilità permanente (Inail, 2018, per 10,000
occupati) 15,6 11,3

Tasso di crescita annuo del PIL reale per abitante (Istat, 2019, %) 1,4 0,5

Tasso di crescita annuo del PIL reale per occupato (Istat, 2019, %) -0,2 -0,2

Report di posizionamento su Agenda 2030 - Regione Autonoma Sardegna — 26

Goal 9 - Imprese, innovazione e infrastrutture
Costruire una infrastruttura resiliente e promuovere l’innovazione 
ed una industrializzazione equa, responsabile e sostenibile

Gli indicatori che consentono la valutazione integrata 
rispetto al Goal 9 vanno a misurare la capacità del 
sistema territoriale di investire sulle attività di ricerca e 
sviluppo legate alle imprese, di generare innovazione 
e valore aggiunto, e di creare infrastrutture innovative, 
in particolare digitali. Da questo punto di vista, l'analisi 
dei dati regionali ha evidenziato aspetti contrastanti: 
una connettività territoriale relativamente avanzata, 
sia nelle imprese che nelle famiglie, controbilanciata 
da bassi tassi di ricerca e di valore aggiunto prodotto 
nelle imprese.

Analizzando i dati, si nota come l’indicatore che misu-
ra l’intensità di ricerca sia significativamente inferiore 
a quello nazionale (0,82% contro 1,42%), così come 
sono più basse la quota di ricercatori a tempo pieno e 
i lavoratori della conoscenza: rispettivamente il 49% e 
il 2% in meno del livello italiano. 
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Sul fronte della ricerca applicata e dello sviluppo di 
attività innovative relative ai prodotti dei processi nelle 
imprese, emerge una diffusione significativamente 
inferiore nelle aziende sarde, con il 44,2% del totale, 
contro il 55,6% del livello nazionale.

A fare da contraltare a queste criticità, ci sono indi-
catori che segnalano prestazioni superiori alla media 
nazionale: l'utilizzo di internet, in particolare, interessa 
circa l'1,5% in più di popolazione; le famiglie con con-
nessione a banda larga sono oltre il 77,3%, e le impre-
se con almeno 10 addetti che hanno una connessione 
a banda larga sfiorano il 99%, contro il 97,5% della 
media delle aziende italiane. Anche dall'analisi delle 
serie storiche emergono segnali confortanti: tutti gli in-

dicatori, se si eccettua l'andamento del valore aggiunto 
dell’industria manifatturiera per abitante, registrano una 
tendenza al miglioramento.

Dal confronto dei dati tra regioni, emergono segnali 
contrastanti: se da un lato la Sardegna si colloca in 
ultima posizione in termini quota di valore aggiunto delle 
imprese manifatturiere a medio-alta tecnologia (MHT) 
rispetto al valore aggiunto totale del settore, si posiziona 
invece tra le prime per imprese con almeno 10 addetti 
che possiedono una connessione a banda larga fissa o 
mobile.

Anche l'indicatore composito dedicato ad SDG 9 mostra 
una distanza sostanziale tra le prestazioni nazionali e 
quelle della Regione Sardegna, con uno scarto medio 
di circa 15-20 punti percentuali. La distanza si mantie-
ne pressoché invariata nel periodo 2010-2018, con un 
andamento tendenziale identico che segnala un peggio-
ramento tra il 2010 e il 2014, un miglioramento fino al 
2017, e un nuovo peggioramento a partire dal 2018. In 
questo parallelismo, si nota però una divergenza in ne-
gativo per la Sardegna a partire dall'ultimo quinquennio. 
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Indicatori - Goal 9
Valori Confronto

con la
media

nazionale

Trend
rispetto al

2010Sardegna Italia

Intensità di ricerca (Istat, 2018, %) 0,82 1,42

Imprese con attività innovative di prodotto e/o processo (per 100
imprese) (Istat, 2018, %) 44,2 55,6

Ricercatori (in equivalente tempo pieno) (Istat, 2018, per 10.000 abitanti) 12,8 25,2

Lavoratori della conoscenza (Istat, 2020, %) 17,9 18,2

Percentuale di valore aggiunto delle imprese MHT rispetto al valore
aggiunto manifatturiero (Istat, 2018, %) 12,5 32,1

Famiglie con connessione a banda larga fissa e/o mobile (Istat, 2020, %) 77,3 77,8

Imprese con almeno 10 addetti con connessione a banda larga fissa o
mobile (%) (Istat, 2020, %) 99 97,5

Imprese con almeno 10 addetti che hanno un sito Web/home page o
almeno una pagina su Internet (%) (Istat, 2020, %) 58,4 73,1

Valore aggiunto dell'industria manifatturiera per abitante (Istat, 2018, €) 912,9 4.271,8

Uso di Internet (Istat, 2020, %) 70,4 73,3
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Indicatori - Goal 9
Valori Confronto

con la
media

nazionale

Trend
rispetto al

2010Sardegna Italia

Intensità di ricerca (Istat, 2018, %) 0,82 1,42

Imprese con attività innovative di prodotto e/o processo (per 100
imprese) (Istat, 2018, %) 44,2 55,6

Ricercatori (in equivalente tempo pieno) (Istat, 2018, per 10.000 abitanti) 12,8 25,2

Lavoratori della conoscenza (Istat, 2020, %) 17,9 18,2

Percentuale di valore aggiunto delle imprese MHT rispetto al valore
aggiunto manifatturiero (Istat, 2018, %) 12,5 32,1

Famiglie con connessione a banda larga fissa e/o mobile (Istat, 2020, %) 77,3 77,8

Imprese con almeno 10 addetti con connessione a banda larga fissa o
mobile (%) (Istat, 2020, %) 99 97,5

Imprese con almeno 10 addetti che hanno un sito Web/home page o
almeno una pagina su Internet (%) (Istat, 2020, %) 58,4 73,1

Valore aggiunto dell'industria manifatturiera per abitante (Istat, 2018, €) 912,9 4.271,8

Uso di Internet (Istat, 2020, %) 70,4 73,3

Report di posizionamento su Agenda 2030 - Regione Autonoma Sardegna — 28

Goal 10 - Ridurre le disuguaglianze
Ridurre l’ineguaglianza all’interno dei paesi e fra le Nazioni

L'approccio alla valutazione del tema delle disegua-
glianze, sia a livello nazionale che internazionale, è 
affrontato mediante il calcolo di indicatori che misu-
rano la variazione del reddito delle fasce più povere 
della popolazione, la disuguaglianza complessiva tra i 
redditi all'interno della stessa popolazione, ed infine la 
capacità territoriale di far fronte ad emergenze sociali 
come i flussi migratori. 

A livello regionale, secondo gli ultimi indicatori dispo-
nibili, si riscontra che il tasso di variazione del red-
dito familiare pro-capite per il 40% più povero della 
popolazione nel 2018 sia pari a 4,2%, indicando un 
sensibile miglioramento della disponibilità di reddito 
delle fasce più in difficoltà rispetto a quelle più ricche, 
a fronte di una situazione nazionale che restituisce un 
valore pari al 1,9%. 
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Il tasso di variazione del reddito familiare pro capite 
per il totale della popolazione risulta leggermente 
inferiore alla media nazionale (0,2% contro 0,3%). 
Entrambi gli indicatori presentano rispetto al 2010 un 
andamento di crescita positivo seppur altalenante. 
Un altro aspetto che offre segnali positivi è quello rela-
tivo alla quota di permessi rilasciati per asilo politico e 
motivi umanitari, dove la Sardegna si colloca tra le mi-
gliori regioni a livello nazionale in termini percentuali.

Inferiore alla media italiana risulta invece il reddito 
disponibile pro capite, che nel 2019 si attesta a circa 
15.597,1 euro, inferiore al dato nazionale del 18%, ma 
in crescita tendenziale nel tempo (+1,0% come tasso 

di incremento medio annuo). 
Il reddito disponibile relativamente basso accentua la 
criticità legata ai rischi di povertà, nella quale ricade 
oltre il 22,9% della popolazione, contro il 20,1% della 
media nazionale. Quest'ultimo dato è in peggioramen-
to significativo, che va oltre i 4 punti percentuale negli 
ultimi 10 anni.

Confrontando i dati regionali, emergono forti criticità 
relative alle disuguaglianze del reddito disponibile e al 
rischio di povertà, dove la Sardegna si colloca tra le 
ultime posizioni. Diversa invece la situazione in termini di 
variazione del reddito familiare pro capite per il 40% più 
povero della popolazione, su cui la Sardegna si colloca 
in buona posizione.

L’indicatore composito, calcolato nello spazio di tem-
po che va dal 2010 al 2018, evidenzia un andamento 
oscillante sia per il livello nazionale che per quello 
regionale. In entrambi i casi, inoltre, le prestazioni sono 
in tendenziale peggioramento. Da notare le ampie 
oscillazioni dell'indicatore regionale nelle annualità 2011, 
2015, 2017, dove la prestazione si avvicina o addirittura 
supera quella nazionale, per poi ritornare nettamente al 
di sotto di esso nelle annualità intermedie. 
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Indicatori - Goal 10
Valori Confronto

con la
media

nazionale

Trend
rispetto al

2010Sardegna Italia

Tasso di variazione del reddito familiare pro capite per il 40% più povero
della popolazione (Istat, 2018, %) 4,2 1,9

Tasso di variazione del reddito familiare pro capite per il totale della
popolazione (Istat, 2018, %) 0,2 0,3

Disuguaglianza del reddito disponibile (Istat, 2018, rapporto tra quote di
redditi) 6,2 6,0

Reddito disponibile pro capite (Istat, 2019, euro) 15597,1 19124

Rischio di povertà (Istat, 2019, %) 22,9 20,1

Quota di permessi di lungo periodo (Istat, 2020, %) 54,7 63,1

Quota di permessi rilasciati per asilo politico e motivi umanitari (Istat,
2019, %) 29,3 15,6
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Goal 11 - Città e comunità sostenibili
Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi 
e sostenibili

Il Goal 11, dedicato al tema della sostenibilità negli 
spazi urbani e nelle aree più vaste, è corredato da una 
serie di indicatori di misurazione che si concentrano 
su alcuni ambiti prioritari: la qualità degli edifici e dei 
servizi di trasporto, l'efficienza e la sostenibilità nella 
gestione dei rifiuti, la qualità dell'aria e il verde urba-
no. La Regione Sardegna si posiziona piuttosto bene 
sugli indicatori legati alla raccolta differenziata, alla 
riduzione degli inquinanti in atmosfera, e all'incidenza 
del verde nella superficie urbanizzata. Da migliorare 
invece gli aspetti strutturali degli edifici e il contrasto 
all’eccessiva espansione edilizia in alcune aree. 

A livello regionale la percentuale di persone che vive 
in abitazioni con problemi strutturali o di umidità è pari 
nel 2019 al 19,1% del totale, a fronte di un dato medio 
nazionale del 14,0%. Questo indicatore è tuttavia in 
tendenziale miglioramento sul periodo 2010-2018, con 
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oltre cinque punti percentuali di calo complessivo. Sui 
temi più ampi del consumo di suolo e dell'abusivismo 
edilizio, si calcola che siano 483 i metri quadrati di 
suolo impermeabilizzato pro-capite, a fronte dei 355 
medi nazionali (il 36% in più). Sono inoltre 27,7 su 
100 le abitazioni considerate abusive, contro le 17,7 
a livello italiano. Da segnalare anche l’incremento 
dell'indice di abusivismo edilizio, cresciuto di oltre 4 
punti percentuali dal 2010. 

Ambivalenti gli indicatori relativi alla gestione dei rifiuti 
urbani: il livello di differenziazione della raccolta ha 
raggiunto livelli elevati, pari al 73,3% del totale, contro 
il 61,3% nazionale, mentre resta piuttosto alto il livello 
di conferimento dei rifiuti urbani in discarica, supe-
riore al 22%, anche se in tendenziale miglioramento 
nel tempo. Positivi gli indicatori relativi alla qualità 
dell'ambiente urbano: il contenuto di particolato 
(PM10) nell’aria risulta sensibilmente migliore di quello 
medio nazionale, così come l’estesa incidenza delle 
aree di verde urbano sulla superficie urbanizzata della 
città, con oltre 9,8 metri quadrati su 100. 

Il confronto tra regioni rimarca la criticità relativa in par-
ticolare alla qualità strutturale delle costruzioni abitative, 
mentre colloca la Sardegna tra le migliori regioni d'Italia 
dal punto di vista della qualità dell'aria urbana e della 
raccolta differenziata dei rifiuti. La Sardegna detiene 
una posizione intermedia sugli indicatori relativi al verde 
urbano, all’abusivismo edilizio e alla mobilità (vedi per 
esempio la quota di persone che si spostano quotidia-
namente con mezzi privati per raggiungere il lavoro), 
mentre è tra le ultime posizioni nell’offrire servizi per il 
trasporto pubblico. 

L'indicatore composito del Goal 11 segnala un anda-
mento in peggioramento della componente regionale 
rispetto a quella nazionale. Il periodo considerato, che 
va dal 2010 al 2018, vede un iniziale avvio positivo da 
parte della Regione Sardegna, che sopravanza l'indi-
catore nazionale fino al 2013; a seguire, a fronte di una 
sostanziale stabilità del composito italiano, si assiste a 
un calo marcato nel regionale, che arriva a scontare un 
differenziale ricerca cinque punti percentuali nel 2018.
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Indicatori - Goal 11
Valori Confronto

con la
media

nazionale

Trend
rispetto al

2010Sardegna Italia

Percentuale di persone che vivono in abitazioni con problemi strutturali o
problemi di umidità (Istat, 2019, %) 19,1 14,0

Percentuale di persone che vivono in abitazioni sovraffollate (Istat, 2019,
%) 22,5 28,3

Famiglie che dichiarano difficoltà di collegamento con mezzi pubblici
nella zona in cui risiedono (Istat, 2020, %) 18,8 30,2

Studenti che si spostano abitualmente per raggiungere il luogo di studio
solo con mezzi pubblici (Istat, 2020, %) 25,8 26,8

Persone che si spostano abitualmente per raggiungere il luogo di lavoro
solo con mezzi privati (Istat, 2020, %) 78,5 75

Impermeabilizzazione e consumo di suolo pro capite (Ispra, 2019,
m2/ab) 483 355

Indice di abusivismo edilizio (Cresme, 2020, valori per 100 costruzioni
autorizzate) 27,7 17,7

Conferimento dei rifiuti urbani in discarica (Ispra, 2019, %) 22,4 20,9

Qualità dell'aria urbana - PM10 (Istat, 2018, %) 9,1 22,0

Incidenza delle aree di verde urbano sulla superficie urbanizzata delle
città (Istat, 2019, m2 per 100 m2 di superficie urbanizzata) 9,8 9

Raccolta differenziata dei rifiuti urbani (Ispra, 2019, %) 73,3 61,3
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Indicatori - Goal 11
Valori Confronto

con la
media

nazionale

Trend
rispetto al

2010Sardegna Italia

Percentuale di persone che vivono in abitazioni con problemi strutturali o
problemi di umidità (Istat, 2019, %) 19,1 14,0

Percentuale di persone che vivono in abitazioni sovraffollate (Istat, 2019,
%) 22,5 28,3

Famiglie che dichiarano difficoltà di collegamento con mezzi pubblici
nella zona in cui risiedono (Istat, 2020, %) 18,8 30,2

Studenti che si spostano abitualmente per raggiungere il luogo di studio
solo con mezzi pubblici (Istat, 2020, %) 25,8 26,8

Persone che si spostano abitualmente per raggiungere il luogo di lavoro
solo con mezzi privati (Istat, 2020, %) 78,5 75

Impermeabilizzazione e consumo di suolo pro capite (Ispra, 2019,
m2/ab) 483 355

Indice di abusivismo edilizio (Cresme, 2020, valori per 100 costruzioni
autorizzate) 27,7 17,7

Conferimento dei rifiuti urbani in discarica (Ispra, 2019, %) 22,4 20,9

Qualità dell'aria urbana - PM10 (Istat, 2018, %) 9,1 22,0

Incidenza delle aree di verde urbano sulla superficie urbanizzata delle
città (Istat, 2019, m2 per 100 m2 di superficie urbanizzata) 9,8 9

Raccolta differenziata dei rifiuti urbani (Ispra, 2019, %) 73,3 61,3
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Goal 12 - Consumo e produzioni responsabili
Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo 

Le metriche di misurazione delle performances sul 
Goal 12 considerano da un lato l’efficienza nell’utilizzo 
delle materie prime in ingresso, dall’altro la capacità 
degli operatori di sistema di raccogliere, riutilizzare 
o riciclare gli scarti in uscita. A completare il quadro, 
sono compresi indicatori che misurano la capacità 
delle organizzazioni di dotarsi di approcci e strategie 
legati alla sostenibilità. In questi termini, la Regione 
Sardegna dimostra un buon posizionamento sul piano 
della raccolta dei rifiuti, nella riduzione della produ-
zione dei rifiuti e nell’utilizzo di pratiche sostenibili da 
parte di Enti pubblici nelle fasi di acquisto.

In un’ottica di economia circolare, l’efficienza nel riuti-
lizzo e nei consumi dei materiali appare meno virtuo-
sa. In particolare, le tonnellate pro capite di materiale 
consumato complessivamente, risultano pari a 15,6, 
contro le 8 medie nazionali (+95%). Significativamente 
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inferiore risulta anche l’efficienza con la quale questi 
materiali sono utilizzati: se a livello nazionale sono 0,3 
le tonnellate necessarie per produrre una unità di PIL, 
a livello regionale sono 0,8, oltre il doppio. Entrambi 
questi indicatori relativi all’intensità di consumo di 
materie prime registrano un andamento tendenziale in 
peggioramento nel tempo. 

Ad incidere negativamente sulla quantità di rifiu-
ti prodotti è la componente turistica: l’impatto del 
turismo sui rifiuti ammonta nel 2018 a 11,1 kg per 
abitante equivalente, il’16% in più della media nazio-
nale. Tuttavia, nel complesso, i rifiuti urbani pro capite 
prodotti annualmente sono 452,46 kg, il 9% in meno 
della media. I rifiuti complessivamente generati a livel-
lo urbano sono sottoposti a raccolta differenziata in 
misura significativamente maggiore rispetto alle altre 
regioni italiane: nel 2019 il livello di differenziazione 
raggiunge il 73,3%. Non altrettanto virtuoso è però il 
processo di riduzione del ricorso alla discarica, dove 
finiscono ancora oggi oltre il 22,4% dei rifiuti prodotti 
a livello urbano. Si collocano in linea o leggermente 

superiori alla media le quote di organizzazioni pubbliche 
che adottano forme di rendicontazione di sostenibilità o 
che utilizzano criteri di acquisto di tipo ambientale e/o 
sociale.

Il confronto con le altre regioni italiane evidenzia in 
particolare la criticità associata al consumo di materiale 
interno per unità di PIL, rispetto al quale la Sardegna si 
colloca in ultima posizione. Migliore è invece il posizio-
namento sul fronte della raccolta differenziata dei rifiuti 
urbani, così come del numero di istituzioni pubbliche 
che utilizzano Criteri ambientali minimi (CAM) negli 
acquisti.

L’indicatore composito riferito al Goal 12, nell’interval-
lo di tempo compreso tra il 2010 e il 2018, mostra un 
andamento complessivamente migliorativo sia sul piano 
nazionale che regionale. La performance della Regione 
Sardegna, superiore a quella italiana per tutto il periodo 
considerato, incrementa di circa sei punti percentuali, 
riprendendo quota dopo un calo che aveva interessato il 
triennio 2015-2017.
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Indicatori - Goal 12
Valori Confronto

con la
media

nazionale

Trend
rispetto al

2010Sardegna Italia

Consumo materiale interno pro capite (Istat, 2017, ton pro capite) 15,6 8,0

Consumo materiale interno per unità di Pil (Istat, 2017, ton / migliaia di
euro) 0,8 0,3

Raccolta differenziata dei rifiuti urbani (Ispra, 2019, %) 73,3 61,3

Istituzioni pubbliche che adottano forme di rendicontazione sociale e/o
ambientale (%) (Istat, 2017, %) 16,5 16,1

Istituzioni pubbliche che acquistano beni e/o servizi adottando criteri
ambientali minimi (CAM), in almeno una procedura di acquisto (Acquisti
verdi o Green Public Procurement) (%) (Istat, 2015, Totale, %)

64,9 63,2

Incidenza del turismo sui rifiuti (Ispra, 2018, kg / abitante equivalente) 11,1 9,5

Presenze in esercizi ricettivi open air, agriturismi e rifugi montani sul
totale delle presenze in esercizi ricettivi (%) (Istat, 2019, %) 18,4 18,7

Rifiuti urbani conferiti in discarica sul totale dei rifiuti urbani raccolti
(Istat, 2019, %) 22,4 20,9

Produzione di rifiuti urbani (Ispra, 2019, kg/ab. anno) 452,46 498,35
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Goal 13 - Lotta contro il cambiamento climatico
Adottare misure urgenti per combattere il cambiamento climatico 
e le sue conseguenze

Il set di indicatori di riferimento per il Goal 13 risulta 
limitato a tre ambiti tematici: esposizione al rischio 
alluvioni, esposizione al rischio frane ed impatto 
degli incendi boschivi. Ciascuno di questi indicatori è 
connesso ad una tipologia di rischio fisico generato 
o esacerbato dagli effetti del cambiamento climatico. 
Per quanto riguarda la Regione Sardegna, la presta-
zione complessiva risulta superiore alla prestazione 
media nazionale.

In particolare, per quanto riguarda la popolazione 
esposta al rischio di alluvioni, nel 2017 essa risulta 
pari al 7,1%, ovvero a circa due terzi dell'equivalente 
a livello italiano. Questo dato risulta tuttavia in crescita 
sul periodo di riferimento considerato (+1,2% tra il 
2015 e il 2017). 
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Anche la popolazione esposta rischio di frane è infe-
riore rispetto alla soglia nazionale: 1,4% contro il 2,2% 
in Italia. In questo caso la tendenza è al miglioramen-
to, con una leggera riduzione tra il 2015 e il 2017. 

Considerando invece l'impatto degli incendi boschivi, 
calcolato come superficie percorsa dal fuoco ogni 
10.000 km quadrati, si registra un valore superiore 
rispetto alla media italiana di circa il 25%. 
Le serie storiche in questo caso mostrano un evidente 
miglioramento, che porta il dato a diminuire significati-
vamente rispetto ai massimi registrati tra gli anni 2005 
e 2010.

Se si guarda all'indicatore composito, costruito ag-
gregando i dati degli indicatori elementari menzionati, 
emerge che complessivamente, tra il 2015 e il 2018  le 
prestazioni regionali sono migliori di quelle nazionali, 
escludendo l'anno 2016.
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Indicatori - Goal 13
Valori Confronto

con la
media

nazionale

Trend
rispetto al

2010Sardegna Italia

Popolazione esposta al rischio di alluvioni (Ispra, 2017, %) 7,1 10,4

Popolazione esposta al rischio di frane (Ispra, 2017, %) 1,4 2,2

Impatto degli incendi boschivi: Superficie percorsa dal fuoco (Istat,
Elaborazione su dati Corpo forestale dello Stato e Protezione Civile
(2005-2015) e Comando Carabinieri Tutela forestale, Nucleo Informativo
Antincendio Boschivo (2016-2017), 2019, per 1.000 kmq)

1,5 1,2
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Indicatori - Goal 13
Valori Confronto

con la
media

nazionale

Trend
rispetto al

2010Sardegna Italia

Popolazione esposta al rischio di alluvioni (Ispra, 2017, %) 7,1 10,4

Popolazione esposta al rischio di frane (Ispra, 2017, %) 1,4 2,2

Impatto degli incendi boschivi: Superficie percorsa dal fuoco (Istat,
Elaborazione su dati Corpo forestale dello Stato e Protezione Civile
(2005-2015) e Comando Carabinieri Tutela forestale, Nucleo Informativo
Antincendio Boschivo (2016-2017), 2019, per 1.000 kmq)

1,5 1,2
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Goal 14 - Vita sott’acqua
Conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i mari e le 
risorse marine per uno sviluppo sostenibile

La valutazione della capacità dei sistemi istituzionali 
di gestire e conservare gli ecosistemi marini e costieri 
è affidata ad un ristretto set di indicatori che riguar-
dano: l'estensione delle aree marine sottoposte a 
protezione, misurate sulla base di diversi riferimenti 
politico-amministrativi, e il perimetro di costa consi-
derato di sufficiente qualità ambientale. L'analisi su 
scala regionale ha mostrato la presenza di una elevata 
estensione delle aree marine protette e di una quota 
di coste marine balneabili poco al di sotto della media 
nazionale.

Scendendo nel dettaglio, l’indicatore che calcola l’e-
stensione delle aree marine protette secondo l'elenco 
ufficiale stilato dal Ministero dell’Ambiente (EUAP), si 
attesta secondo l'ultimo dato disponibile del 2019 a 
899,9 km². Un dato nettamente superiore alla media 
nazionale (calcolata su 10 regioni) di quasi 600 km², 
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che colloca la Sardegna come prima regione in Italia 
in questo tipo di classificazione. Questo dato peraltro 
risulta in crescita sensibile rispetto all'ultima rilevazio-
ne, incrementando di quasi 51,6km², ovvero di circa il 
6%. 

Se si misurano invece le aree marine comprese nella 
Rete Natura 2000 -rete di siti di interesse comunitario 
(SIC) e di zone di protezione speciale (ZPS) creata 
dall'Unione Europea- per la Sardegna queste rag-
giungono l'estensione di 4101 km², superiori di circa 
il 196% rispetto alla media delle regioni italiane che 
hanno perimetro di costa (15).
L'ultimo aspetto rilevato, ovvero il tasso di balneabilità 
delle coste marine regionali, riscontra una percentuale 
del 64,9%, leggermente inferiore al 65,5% della media 
nazionale. Tra il 2013 e il 2019 questo dato è però 
in significativo aumento, a fronte invece di una so-
stanziale stabilità a livello italiano: la costa balneabile 
della Sardegna aumenta infatti di circa il 5.4%, resta 
invariata quella nazionale.

Le prestazioni riscontrate negli indicatori elementari 
si riflettono all'interno dell'indicatore composito, per il 
quale è stato possibile calcolare l'andamento regionale 
e nazionale tra il 2013 e il 2018. In particolare, a fronte 
di una sostanziale stabilità del composito nazionale, si 
riscontra per l'indicatore regionale una crescita sensibile 
tra il 2015 e il 2016, che viene mantenuta nei successivi 
due anni, producendo nel 2018 uno scarto positivo di 
circa 12 punti percentuali.
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Indicatori - Goal 14
Valori Confronto

con la
media

nazionale

Trend
rispetto al

2010Sardegna Italia

Aree marine protette EUAP (Ministero dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare, 2019, km2) 899,9 307,6*

Aree marine comprese nella rete Natura 2000 (Ministero dell'ambiente e
della tutela del territorio e del mare, 2020, km2) 4101 1381,1**

Coste marine balneabili (Istat, Elaborazione su dati Ministero della
salute, 2019, %) 64,9 65,5

* Media calcolata sul numero di regioni con perimetro di costa (10)
** Media calcolata sul numero di regioni con perimetro di costa (15)

Report di posizionamento su Agenda 2030 - Regione Autonoma Sardegna — 38



Report di posizionamento su Agenda 2030 - Regione Autonoma Sardegna - 39

Indicatori - Goal 14
Valori Confronto

con la
media

nazionale

Trend
rispetto al

2010Sardegna Italia

Aree marine protette EUAP (Ministero dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare, 2019, km2) 899,9 307,6*

Aree marine comprese nella rete Natura 2000 (Ministero dell'ambiente e
della tutela del territorio e del mare, 2020, km2) 4101 1381,1**

Coste marine balneabili (Istat, Elaborazione su dati Ministero della
salute, 2019, %) 64,9 65,5

* Media calcolata sul numero di regioni con perimetro di costa (10)
** Media calcolata sul numero di regioni con perimetro di costa (15)

Report di posizionamento su Agenda 2030 - Regione Autonoma Sardegna — 38

Goal 15 - Vita sulla Terra
Proteggere, ripristinare e promuovere l'uso sostenibile degli ecosistemi 
terrestri, gestire in modo sostenibile le foreste, contrastare la desertificazione, 
arrestare e invertire il degrado dei suoli e fermare la perdita di biodiversità

Il tema della qualità degli ecosistemi terrestri, della 
loro conservazione e ripristino nel tempo, è misurato 
nell'ambito dell'Agenda 2030 attraverso diversi indica-
tori, che comprendono la misurazione dell'estensione 
di questi ecosistemi, la loro qualità, la loro stabilità. La 
Regione Sardegna ha applicato questi indicatori alla 
valutazione del proprio contributo al Goal 15: il quadro 
che ne emerge è abbastanza variegato, con buone 
prestazioni a livello di continuità degli ecosistemi, 
accanto ad ambiti di criticità legate all'estensione di 
queste aree e alla loro protezione.

Scendendo nel dettaglio, si nota come per esempio 
l'indicatore che misura l'estensione delle aree forestali 
in rapporto alla superficie terrestre regionale, che indi-
ca un valore nel 2015 pari al 24,2%, sia sensibilmente 
inferiore alla media nazionale, pari nello stesso anno al 
30,8%. Rimanendo sul tema degli ecosistemi foresta-
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li, emerge come invece in Sardegna il coefficiente di 
boscosità, che aggiunge al dato precedente anche le 
formazioni forestali rade o basse, nonché le formazio-
ni arbustive e cespugliate tipiche del territorio insulare 
mediterraneo, sia sensibilmente superiore alla media 
nazionale: oltre il 50% il territorio è infatti coperto da 
formazioni di questo tipo, contro il 36,8% nazionale. 
Dal confronto con le altre regioni, su questo aspetto la 
Sardegna si colloca nelle primissime posizioni.

Il tema dell'estensione delle aree terrestri sottoposte 
a protezione ufficiale, calcolato dall’indicatore "aree 
protette”, fa emergere una situazione leggermente 
peggiore del dato nazionale, con circa il 20% del to-

tale sottoposto a protezione, contro il 21,6% nazionale. 
Questo valore è sostanzialmente stabile nel tempo, sia 
a livello regionale che italiano. Diversi invece i risultati 
ottenuti dal calcolo dell'impermeabilizzazione dei suoli 
da copertura artificiale: in questo caso il tasso di coper-
tura, pari al 3,3%, è circa la metà di quello nazionale. 
Infine, se si guarda all'aspetto della frammentazione del 
territorio naturale e agricolo, calcolata come separazio-
ne percentuale della sua continuità geometrica, questa 
risulta più che dimezzata rispetto alla media italiana. La 
Sardegna si colloca tra le prime regioni italiane mante-
nendo nella serie storica un valore costante del 15,7%.

Come per il Goal 14, anche indicatore composito de-
dicato all’SDG 15 misura sensibile distacco tra Italia e 
Sardegna, a vantaggio di quest'ultima. Gli andamenti 
calcolati tra il 2012 e il 2018, danno evidenza di una 
sostanziale stabilità su entrambi i livelli, consolidando 
nel tempo il vantaggio regionale di circa 20-25 punti 
percentuali rispetto al dato nazionale. 
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Indicatori - Goal 15
Valori Confronto

con la
media

nazionale

Trend
rispetto al

2010Sardegna Italia

Aree forestali in rapporto alla superficie terrestre (FAO e INFC, 2015, %) 24,2 30,8

Coefficiente di boscosità (Elaborazioni ISPRA su dati FAO e Istat su dati
INFC, 2015, %) 51,5 36,8

Aree protette (Istat, Elaborazione su dati Ministero dell'Ambiente e della
tutela del territorio e del mare, 2017, %) 19,9 21,6

Impermeabilizzazione del suolo da copertura artificiale (Ispra, 2019, %) 3,3 7,1

Frammentazione del territorio naturale e agricolo (Ispra, 2019, %) 15,7 36,1
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Goal 16 - Pace, giustizia e istituzioni solide
Promuovere società pacifiche e inclusive orientate allo sviluppo sostenibile, garantire  
a tutti l’accesso alla giustizia, costruire istituzioni efficaci, responsabili e inclusive 

La valutazione delle prestazioni sul Goal 16 è affida-
ta ad un ampio set di indicatori, che considerano in 
primis la sicurezza, la riduzione dei tassi di reato, la 
capacità istituzionale di garantire fiducia nel sistema 
giudiziario e nelle forze dell’ordine. Inoltre, vengo-
no utilizzate metriche relative alla qualità dei servizi 
pubblici erogati a livello istituzionale. Come per altri 
Obiettivi, anche in questo caso la performance della 
Regione Sardegna risulta duale: a fronte di indicatori 
di segno positivo, per esempio sull'andamento dei 
reati, si contrappongono criticità, individuate sui temi 
della corruzione e degli omicidi.
Analizzando i dati, si nota infatti che il tasso di omicidi 
volontari calcolato nel 2019 come numero di reati per 
100.000 abitanti, a livello regionale si attesti a 0,8, 
sensibilmente più alto della media nazionale di 0,5. 
Questo dato si dimostra tuttavia in netto miglioramen-
to, con un calo rispetto al 2010 di circa il 87,5%. An-
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che il numero di famiglie che hanno avuto richieste di 
denaro, favori o altro, o che hanno dato denaro, regali 
o altro in cambio di favori o servizi, nel 2016 risulta 
pari all'1,8%, contro l'1,2% nazionale. Un'altra criticità 
significativa è legata alla durata dei procedimenti civili, 
che si estendono mediamente per 481 giorni, quasi il 
15% in più della media.

Al contrario, a livello di reati, come rapine, furti in 
abitazione e borseggi, la prestazione a livello regionale 
è sensibilmente migliore di quella nazionale: il tasso 
di rapina è inferiore alla media del 74%, quello di furti 
in abitazione del 50 e il tasso di borseggi è più basso 
della media nazionale di oltre l'80%. A completare 

il quadro, il dato sulla percezione di sicurezza cammi-
nando da soli al buio risulta pari al 70,8%, circa 9 punti 
percentuali al di sopra della media delle regioni italiane. 

Un altro aspetto positivo è dato dalla quota di detenuti 
in attesa di primo giudizio, oltre 6 punti percentuali in 
meno della soglia nazionale, così come dal tasso di 
affollamento degli istituti di pena, che si attesta nel 2020 
ad un valore di 77. Anche su questo aspetto la Regio-
ne Sardegna è collocata tra le prime regioni italiane in 
termini di capacità di garantire il corretto funzionamento 
del sistema giudiziario e penitenziario.

Infine, guardando all'indicatore composito, notiamo 
come l'andamento riferito alla Regione tra il 2010 e il 
2018, sia complessivamente migliore di quello nazio-
nale. Sottoposto a notevoli oscillazioni, il composito 
regionale mantiene comunque un vantaggio di circa 6 
punti percentuali, anche se più ridotto dello scarto di 
partenza, superiore al 10%.
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Indicatori - Goal 16
Valori Confronto

con la
media

nazionale

Trend
rispetto al

2010Sardegna Italia

Omicidi volontari consumati per 100.000 abitanti (Ministero dell'Interno
(SDI), 2019, (per 100.000 abitanti)) 0,8 0,5

Percezione di sicurezza camminando da soli quando e buio (Istat, 2020,
%) 70,8 61,4

Percentuale di detenuti adulti in attesa di primo giudizio sul totale dei
detenuti adulti (Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria -
Ministero della Giustizia, 2020, %)

10,7 16,3

Affollamento degli istituti di pena (Istat, 2020, Numero detenuti per 100
posti disponibili) 77 105,5

Famiglie che hanno avuto richieste di denaro, favori o altro o che hanno
dato denaro, regali o altro in cambio di favori o servizi (Istat, Almeno un
caso di corruzione negli ultimi 12 mesi,  2016, %)

1,8 1,2

Fiducia nel sistema giudiziario (Persone di 14 anni e più che esprimono
fiducia) (Istat, 2020, Punteggio) 4,8 4,8

Fiducia nelle forze dell'ordine e nei vigili del fuoco (Istat, 2020,
Punteggio) 7,3 7,5

Famiglie che dichiarano molta difficoltà a raggiungere almeno 3 servizi
essenziali (Istat, 2019, %) 5,9 6,2

Durata dei procedimenti civili (Dipartimento dell'organizzazione
giudiziaria, del personale e dei servizi - Direzione Generale di Statistica e
Analisi Organizzativa, 2020, n. giorni)

481 419

Tasso di rapina (Istat, 2019, per 1000 abitanti) 0,4 1,0

Tasso di furti in abitazione (Istat, 2019, per 1000 famiglie) 5,1 10,3

Tasso di borseggi (Istat, 2019, per 1000 abitanti) 1,0 5,1
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Goal 17 - Partnership per gli Obiettivi
Rafforzare le modalità di attuazione e rilanciare il partenariato globale 
per lo sviluppo sostenibile

Gli indicatori di prestazione relativi al Goal 17, nel si-
stema di metriche disponibile a livello nazionale, sono 
limitati alla valutazione delle possibilità di connessione 
per famiglie e imprese e all'utilizzo concreto di queste 
potenzialità. La Regione Sardegna, complessivamen-
te, si colloca in linea con le prestazioni nazionali sui 
temi della connettività, mentre resta più indietro se si 
sposta lo sguardo all'utilizzo effettivo.

In particolare, iniziando dagli aspetti positivi, si nota 
come le famiglie con connessione a banda larga siano 
pari al 77,3% del totale, relativamente meno nume-
rose  della media nazionale dello 0,64%, così come 
sono 1,5% in più delle altre regioni italiane le imprese 
con almeno 10 addetti che hanno disposizione la 
banda larga. Entrambi questi indicatori risultano in 
crescita sensibile nel tempo negli ultimi 10 anni, in cui 
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la penetrazione degli strumenti digitali ha investito sia 
il livello nazionale che quello regionale. 

Più complessa invece la situazione sul fronte degli 
utilizzi: le persone di 6 anni e più che hanno utilizzato 
Internet nell'ultimo trimestre sono, nel 2020, il 68,1% 
della popolazione totale: il 3,4% in meno della me-
dia nazionale; le imprese con almeno 10 addetti che 
hanno realizzato almeno una pagina Internet dedicata 
all'azienda sono invece poco più della metà del totale, 
Il 54,8%, contro il 73,1% della media delle altre regioni 
(il 25% in meno). L'analisi delle serie storiche, dispo-
nibili a partire dal 2004, mostra tuttavia un graduale 
miglioramento per tutti gli indicatori menzionati.

L’aggregazione dei dati che emergono dagli indicatori 
elementari all'interno di un unico indicatore composi-
to, permette di confrontare le prestazioni regionali con 
quelle medie nazionali dal 2010 al 2018. Come si vede 
dal grafico, la curva riferita alla Regione Sardegna per-
mane al di sotto di quella italiana per tutta la durata del 
confronto, se si eccettua l'annualità 2014, in cui le due 
curve risultano tangenti.
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Indicatori - Goal 17
Valori Confronto

con la
media

nazionale

Trend
rispetto al

2010Sardegna Italia

Famiglie con connessione a banda larga fissa e/o mobile (Istat, 2020, %) 77,3 77,8

Imprese con almeno 10 addetti con connessione a banda larga fissa o
mobile (%) (Istat, 2020, %) 99 97,5

Persone di 6 anni e più che hanno usato Internet negli ultimi tre mesi,
per 100 persone (Istat, 2020, %) 68,1 70,5

Imprese con almeno 10 addetti che hanno un sito Web/home page o
almeno una pagina su Internet (%) (Istat, 2020, %) 54,8 73,1
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Indicatori - Goal 17
Valori Confronto

con la
media

nazionale

Trend
rispetto al

2010Sardegna Italia

Famiglie con connessione a banda larga fissa e/o mobile (Istat, 2020, %) 77,3 77,8

Imprese con almeno 10 addetti con connessione a banda larga fissa o
mobile (%) (Istat, 2020, %) 99 97,5

Persone di 6 anni e più che hanno usato Internet negli ultimi tre mesi,
per 100 persone (Istat, 2020, %) 68,1 70,5

Imprese con almeno 10 addetti che hanno un sito Web/home page o
almeno una pagina su Internet (%) (Istat, 2020, %) 54,8 73,1
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Agenda 2030 integrale
17 Goals e 169 Targets

Obiettivo 1: Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo

1.1     Entro il 2030, sradicare la povertà estrema per tutte le persone in tutto il mondo, attualmente misurata sulla base di coloro che vivono con 
meno di $ 1,25 al giorno

1.2     Entro il 2030, ridurre almeno della metà la quota di uomini, donne e bambini di tutte le età che vivono in povertà in tutte le sue forme, 
secondo le definizioni nazionali

1.3     Implementare a livello nazionale adeguati sistemi di protezione sociale e misure di sicurezza per tutti, compresi i livelli più bassi, ed entro il 
2030 raggiungere una notevole copertura delle persone povere e vulnerabile

1.4     Entro il 2030, assicurare che tutti gli uomini e le donne, in particolare i più poveri e vulnerabili, abbiano uguali diritti alle risorse economi-
che, insieme all’accesso ai servizi di base, proprietà privata, controllo su terreni e altre forme di proprietà, eredità, risorse naturali, nuove tecno-
logie appropriate e servizi finanziari, tra cui la microfinanza

1.5     Entro il 2030, rinforzare la resilienza dei poveri e di coloro che si trovano in situazioni di vulnerabilità e ridurre la loro esposizione e vulnera-
bilità ad eventi climatici estremi, catastrofi e shock economici, sociali e ambientali

1.a     Garantire una adeguata mobilitazione di risorse da diverse fonti, anche attraverso la cooperazione allo sviluppo, al fine di fornire mezzi 
adeguati e affidabili per i paesi in via di sviluppo, in particolare i paesi meno sviluppati, attuando programmi e politiche per porre fine alla povertà 
in tutte le sue forme

1.b     Creare solidi sistemi di politiche a livello nazionale, regionale e internazionale, basati su strategie di sviluppo a favore dei poveri e sensibili 
alle differenze di genere, per sostenere investimenti accelerati nelle azioni di lotta alla povertà

Obiettivo 2: Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere un’agricoltura sostenibile

2.1     Entro il 2030, porre fine alla fame e garantire a tutte le persone, in particolare ai poveri e le persone più vulnerabili, tra cui neonati, un 
accesso sicuro a cibo nutriente e sufficiente per tutto l’anno

2.2    Entro il 2030, porre fine a tutte le forme di malnutrizione; raggiungere, entro il 2025, i traguardi concordati a livello internazionale contro 
l’arresto della crescita e il deperimento nei bambini sotto i 5 anni di età; soddisfare le esigenze nutrizionali di ragazze adolescenti, donne in 
gravidanza e allattamento e le persone anziane

2.3     Entro il 2030, raddoppiare la produttività agricola e il reddito dei produttori di cibo su piccola scala, in particolare le donne, i popoli indige-
ni, le famiglie di agricoltori, i pastori e i pescatori, anche attraverso un accesso sicuro ed equo a terreni, altre risorse e input produttivi, cono-
scenze, servizi finanziari, mercati e opportunità per valore aggiunto e occupazioni non agricole

2.4     Entro il 2030, garantire sistemi di produzione alimentare sostenibili e implementare pratiche agricole resilienti che aumentino la produttività 
e la produzione, che aiutino a proteggere gli ecosistemi, che rafforzino la capacità di adattamento ai cambiamenti climatici, a condizioni meteo-
rologiche estreme, siccità, inondazioni e altri disastri e che migliorino progressivamente la qualità del suolo

2.5     Entro il 2020, mantenere la diversità genetica delle sementi, delle piante coltivate, degli animali da allevamento e domestici e delle specie 
selvatiche affini, anche attraverso banche di semi e piante diversificate e opportunamente gestite a livello nazionale, regionale e internazionale; 
promuovere l’accesso e la giusta ed equa ripartizione dei benefici derivanti dall’utilizzo delle risorse genetiche e della conoscenza tradizionale 
associata, come concordato a livello internazionale

2.a     Aumentare gli investimenti, anche attraverso il miglioramento della cooperazione internazionale, in infrastrutture rurali, ricerca agricola 
e formazione, sviluppo tecnologico e le banche di geni vegetali e animali, al fine di migliorare la capacità produttiva agricola nei paesi in via di 
sviluppo, in particolare i paesi meno sviluppati

2.b     Correggere e prevenire restrizioni commerciali e distorsioni nei mercati agricoli mondiali, anche attraverso l’eliminazione parallela di tutte 
le forme di sovvenzioni alle esportazioni agricole e di tutte le misure di esportazione con effetto equivalente, conformemente al mandato del 
Doha Development Round

2.c    Adottare misure per garantire il corretto funzionamento dei mercati delle materie prime alimentari e loro derivati e facilitare l’accesso rapido 
alle informazioni di mercato, incluse le riserve di cibo, al fine di contribuire a limitare l’instabilità estrema dei prezzi dei beni alimentari

Obiettivo 3: Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età

3.1     Entro il 2030, ridurre il tasso di mortalità materna globale a meno di 70 per ogni 100.000 bambini nati vivi

3.2     Entro il 2030, porre fine alle morti prevenibili di neonati e bambini sotto i 5 anni di età.  Tutti i paesi dovranno cercare di ridurre la mortalità 
neonatale ad almeno 12 per ogni 1.000 bambini nati vivi e la mortalità dei bambini sotto i 5 anni di età ad almeno 25 per 1.000 bambini nati vivi

3.3     Entro il 2030, porre fine alle epidemie di AIDS, tubercolosi, malaria e malattie tropicali trascurate; combattere l’epatite, le malattie di origi-
ne idrica e le altre malattie trasmissibili

3.4     Entro il 2030, ridurre di un terzo la mortalità prematura da malattie non trasmissibili attraverso la prevenzione e il trattamento e promuove-
re benessere e salute mentale

3.5     Rafforzare la prevenzione e il trattamento di abuso di sostanze, tra cui l’abuso di stupefacenti e il consumo nocivo di alcol

3.6     Entro il 2020, dimezzare il numero globale di morti e feriti a seguito di incidenti stradali

3.7     Entro il 2030, garantire l’accesso universale ai servizi di assistenza sanitaria sessuale e riproduttiva, inclusa la pianificazione familiare, 
l’informazione, l’educazione e l’integrazione della salute riproduttiva nelle strategie e nei programmi nazionali

3.8     Conseguire una copertura sanitaria universale, compresa la protezione da rischi finanziari, l’accesso ai servizi essenziali di assistenza 
sanitaria di qualità e l’accesso sicuro, efficace, di qualità e a prezzi accessibili a medicinali di base e vaccini per tutti
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3.9     Entro il 2030, ridurre sostanzialmente il numero di decessi e malattie da sostanze chimiche pericolose e da contaminazione e inquinamen-
to dell’aria, delle acque e del suolo

3.a     Rafforzare l’attuazione del Quadro Normativo della Convenzione dell’Organizzazione Mondiale della Sanità sul Controllo del Tabacco in 
modo appropriato in tutti i paesi

3.b     Sostenere la ricerca e lo sviluppo di vaccini e farmaci per le malattie trasmissibili e non trasmissibili che colpiscono soprattutto i paesi in 
via di sviluppo; fornire l’accesso a farmaci e vaccini essenziali ed economici, in conformità alla Dichiarazione di Doha sull’Accordo TRIPS e la 
Sanità Pubblica, che afferma il diritto dei paesi in via di sviluppo ad utilizzare appieno le disposizioni dell’Accordo sugli Aspetti Commerciali dei 
Diritti di Proprietà Intellettuali contenenti le cosiddette “flessibilità” per proteggere la sanità pubblica e, in particolare, fornire l’accesso a farmaci 
per tutti

3.c     Aumentare considerevolmente i fondi destinati alla sanità e alla selezione, formazione, sviluppo e mantenimento del personale sanitario nei 
paesi in via di sviluppo, specialmente nei meno sviluppati e nei piccoli Stati insulari in via di sviluppo

3.d     Rafforzare la capacità di tutti i Paesi, soprattutto dei Paesi in via di sviluppo, di segnalare in anticipo, ridurre e gestire i rischi legati alla 
salute, sia a livello nazionale che globale

Obiettivo 4: Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti

4.1     Garantire entro il 2030 ad ogni ragazza e ragazzo libertà, equità e qualità nel completamento dell’educazione primaria e secondaria che 
porti a risultati di apprendimento adeguati e concreti

4.2     Garantire entro il 2030 che ogni ragazza e ragazzo abbiano uno sviluppo infantile di qualità, ed un accesso a cure ed istruzione pre-scola-
stiche così da essere pronti alla scuola primaria

4.3     Garantire entro il 2030 ad ogni donna e uomo un accesso equo ad un’istruzione tecnica, professionale e terziaria -anche universitaria- che 
sia economicamente vantaggiosa e di qualità

4.4     Aumentare considerevolmente entro il 2030 il numero di giovani e adulti con competenze specifiche -anche tecniche e professionali- per 
l’occupazione, posti di lavoro dignitosi e per l’imprenditoria

4.5     Eliminare entro il 2030 le disparità di genere nell’istruzione e garantire un accesso equo a tutti i livelli di istruzione e formazione professio-
nale delle categorie protette, tra cui le persone con disabilità, le popolazioni indigene ed i bambini in situazioni di vulnerabilità

4.6     Garantire entro il 2030 che tutti i giovani e gran parte degli adulti, sia uomini che donne, abbiano un livello di alfabetizzazione ed una capa-
cità di calcolo

4.7     Garantire entro il 2030 che tutti i discenti acquisiscano la conoscenza e le competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, 
anche tramite un’educazione volta ad uno sviluppo e uno stile di vita sostenibile, ai diritti umani, alla parità di genere, alla promozione di una 
cultura pacifica e non violenta, alla cittadinanza globale e alla valorizzazione delle diversità culturali e del contributo della cultura allo sviluppo 
sostenibile

4.a     Costruire e potenziare le strutture dell’istruzione che siano sensibili ai bisogni dell’infanzia, alle disabilità e alla parità di genere e predispor-
re ambienti dedicati all’apprendimento che siano sicuri, non violenti e inclusivi per tutti

4.b     Espandere considerevolmente entro il 2020 a livello globale il numero di borse di studio disponibili per i paesi in via di sviluppo, special-
mente nei paesi meno sviluppati, nei piccoli stati insulari e negli stati africani, per garantire l’accesso all’istruzione superiore  – compresa la 
formazione professionale, le tecnologie dell’informazione e della comunicazione e i programmi tecnici, ingegneristici e scientifici –  sia nei paesi 
sviluppati che in quelli in via di sviluppo

4.c     Aumentare considerevolmente entro il 2030 la presenza di insegnanti qualificati, anche grazie alla cooperazione internazionale, per la loro 
attività di formazione negli stati in via di sviluppo, specialmente nei paesi meno sviluppati e i piccoli stati insulari in via di sviluppo

Obiettivo 5: Raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze

5.1     Porre fine, ovunque, a ogni forma di discriminazione nei confronti di donne e ragazze

5.2     Eliminare ogni forma di violenza nei confronti di donne e bambine, sia nella sfera privata che in quella pubblica, compreso il traffico di 
donne e lo sfruttamento sessuale e di ogni altro tipo

5.3     Eliminare ogni pratica abusiva come il matrimonio combinato, il fenomeno delle spose bambine e le mutilazioni genitali femminili

5.4     Riconoscere e valorizzare la cura e il lavoro domestico non retribuito, fornendo un servizio pubblico, infrastrutture e politiche di protezione 
sociale e la promozione di responsabilità condivise all’interno delle famiglie, conformemente agli standard nazionali

5.5     Garantire piena ed effettiva partecipazione femminile e pari opportunità di leadership ad ogni livello decisionale in ambito politico, econo-
mico e della vita pubblica

5.6     Garantire accesso universale alla salute sessuale e riproduttiva e ai diritti in ambito riproduttivo, come concordato nel Programma d’Azione 
della Conferenza internazionale su popolazione e sviluppo e dalla Piattaforma d’Azione di Pechino e dai documenti prodotti nelle successive 
conferenze

5.a     Avviare riforme per dare alle donne uguali diritti di accesso alle risorse economiche così come alla titolarità e al controllo della terra e altre 
forme di proprietà, ai servizi finanziari, eredità e risorse naturali, in conformità con le leggi nazionali

5.b     Rafforzare l’utilizzo di tecnologie abilitanti, in particolare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione, per promuovere l’emanci-
pazione della donna

5.c     Adottare e intensificare una politica sana ed una legislazione applicabile per la promozione della parità di genere e l’emancipazione di tutte 
le donne e bambine, a tutti i livelli

Obiettivo 6: Garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile dell’acqua e delle strutture igienico-sanitarie

6.1     Ottenere entro il 2030 l’accesso universale ed equo all’acqua potabile che sia sicura ed economica per tutti

6.2     Ottenere entro il 2030 l’accesso ad impianti sanitari e igienici adeguati ed equi per tutti e porre fine alla defecazione all’aperto, prestando 
particolare attenzione ai bisogni di donne e bambine e a chi si trova in situazioni di vulnerabilità



Report di posizionamento su Agenda 2030 - Regione Autonoma Sardegna - 48

6.3     Migliorare entro il 2030 la qualità dell’acqua eliminando le discariche, riducendo l’inquinamento e il rilascio di prodotti chimici e scorie pe-
ricolose, dimezzando la quantità di acque reflue non trattate e aumentando considerevolmente il riciclaggio e il reimpiego sicuro a livello globale

6.4     Aumentare considerevolmente entro il 2030 l’efficienza nell’utilizzo dell’acqua in ogni settore e garantire approvvigionamenti e forniture 
sostenibili di acqua potabile, per affrontare la carenza idrica e ridurre in modo sostanzioso il numero di persone che ne subisce le conseguenze

6.5     Implementare entro il 2030 una gestione delle risorse idriche integrata a tutti i livelli, anche tramite la cooperazione transfrontaliera, in 
modo appropriato

6.6     Proteggere e risanare entro il 2030 gli ecosistemi legati all’acqua, comprese le montagne, le foreste, le paludi, i fiumi, le falde acquifere e i 
laghi

6.a     Espandere entro il 2030 la cooperazione internazionale e il supporto per creare attività e programmi legati all’acqua e agli impianti igienici 
nei paesi in via di sviluppo, compresa la raccolta d’acqua, la desalinizzazione, l’efficienza idrica, il trattamento delle acque reflue e le tecnologie 
di riciclaggio e reimpiego

6.b     Supportare e rafforzare la partecipazione delle comunità locali nel miglioramento della gestione dell’acqua e degli impianti igienici

Obiettivo 7: Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di energia economici, affidabili, sostenibili e moderni

7.1   Garantire entro il 2030 accesso a servizi energetici che siano convenienti, affidabili e moderni

7.2   Aumentare considerevolmente entro il 2030 la quota di energie rinnovabili nel consumo totale di energia

7.3   Raddoppiare entro il 2030 il tasso globale di miglioramento dell’efficienza energetica

7.a  Accrescere entro il 2030 la cooperazione internazionale per facilitare l’accesso alla ricerca e alle tecnologie legate all’energia pulita – com-
prese le risorse rinnovabili, l’efficienza energetica e le tecnologie di combustibili fossili più avanzate e pulite – e promuovere gli investimenti nelle 
infrastrutture energetiche e nelle tecnologie dell’energia pulita

7.b  Implementare entro il 2030 le infrastrutture e migliorare le tecnologie per fornire servizi energetici moderni e sostenibili, specialmente nei 
paesi meno sviluppati, nei piccoli stati insulari e negli stati in via di sviluppo senza sbocco sul mare, conformemente ai loro rispettivi programmi 
di sostegno

Obiettivo 8: Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro digni-
toso per tutti

8.1   Sostenere la crescita economica pro capite in conformità alle condizioni nazionali, e in particolare una crescita annua almeno del 7% del 
prodotto interno lordo nei paesi in via di sviluppo

8.2   Raggiungere standard più alti di produttività economica attraverso la diversificazione, il progresso tecnologico e l’innovazione, anche con 
particolare attenzione all’alto valore aggiunto e ai settori ad elevata intensità di lavoro

8.3   Promuovere politiche orientate allo sviluppo, che supportino le attività produttive, la creazione di posti di lavoro dignitosi, l’imprenditoria, 
la creatività e l’innovazione, e che incoraggino la formalizzazione e la crescita delle piccole-medie imprese, anche attraverso l’accesso a servizi 
finanziari

8.4  Migliorare progressivamente, entro il 2030, l’efficienza globale nel consumo e nella produzione di risorse e tentare di scollegare la crescita 
economica dalla degradazione ambientale, conformemente al Quadro decennale di programmi relativi alla produzione e al consumo sostenibile, 
con i paesi più sviluppati in prima linea

8.5  Garantire entro il 2030 un’occupazione piena e produttiva e un lavoro dignitoso per donne e uomini, compresi i giovani e le persone con 
disabilità, e un’equa remunerazione per lavori di equo valore

8.6  Ridurre entro il 2030 la quota di giovani disoccupati e al di fuori di ogni ciclo di studio o formazione

8.7  Prendere provvedimenti immediati ed effettivi per sradicare il lavoro forzato, porre fine alla schiavitù moderna e alla tratta di esseri umani e 
garantire la proibizione ed eliminazione delle peggiori forme di lavoro minorile, compreso il reclutamento e l’impiego dei bambini soldato, nonché 
porre fine entro il 2025 al lavoro minorile in ogni sua forma

8.8  Proteggere il diritto al lavoro e promuovere un ambiente lavorativo sano e sicuro per tutti i lavoratori, inclusi gli immigrati, in particolare le 
donne, e i precari

8.9  Concepire e implementare entro il 2030 politiche per favorire un turismo sostenibile che crei lavoro e promuova la cultura e i prodotti locali

8.10  Rafforzare la capacità degli istituti finanziari interni per incoraggiare e aumentare l’utilizzo di servizi bancari, assicurativi e finanziari per tutti

8.a   Aumentare il supporto dell’aiuto per il commercio per i paesi in via di sviluppo, in particolare i meno sviluppati, anche tramite il Quadro 
Integrato Rafforzato per l’assistenza tecnica legata agli scambi dei paesi meno sviluppati

8.b  Sviluppare e rendere operativa entro il 2020 una strategia globale per l’occupazione giovanile e implementare il Patto Globale per l’Occupa-
zione dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro

Obiettivo 9: Costruire un’infrastruttura resiliente e promuovere l’innovazione ed una industrializzazione equa, responsabile e sostenibile

9.1   Sviluppare infrastrutture di qualità, affidabili, sostenibili e resilienti – comprese quelle regionali e transfrontaliere – per supportare lo sviluppo 
economico e il benessere degli individui, con particolare attenzione ad un accesso equo e conveniente per tutti

9.2  Promuovere un’industrializzazione inclusiva e sostenibile e aumentare significativamente, entro il 2030, le quote di occupazione nell’indu-
stria e il prodotto interno lordo, in linea con il contesto nazionale, e raddoppiare questa quota nei paesi meno sviluppati

9.3   Incrementare l’accesso delle piccole imprese industriali e non, in particolare nei paesi in via di sviluppo, ai servizi finanziari, compresi i 
prestiti a prezzi convenienti, e la loro integrazione nell’indotto e nei mercati

9.4   Migliorare entro il 2030 le infrastrutture e riconfigurare in modo sostenibile le industrie, aumentando l’efficienza nell’utilizzo delle risorse e 
adottando tecnologie e processi industriali più puliti e sani per l’ambiente, facendo sì che tutti gli stati si mettano in azione nel rispetto delle loro 
rispettive capacità

9.5   Aumentare la ricerca scientifica, migliorare le capacità tecnologiche del settore industriale in tutti gli stati – in particolare in quelli in via di 
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sviluppo – nonché incoraggiare le innovazioni e incrementare considerevolmente, entro il 2030, il numero di impiegati per ogni milione di perso-
ne, nel settore della ricerca e dello sviluppo e la spesa per la ricerca – sia pubblica che privata – e per lo sviluppo

9.a   Facilitare lo formazione di infrastrutture sostenibili e resilienti negli stati in via di sviluppo tramite un supporto finanziario, tecnico e tecnologi-
co rinforzato per i paesi africani, i paesi meno sviluppati, quelli senza sbocchi sul mare e i piccoli Stati insulari in via di sviluppo

9.b  Supportare lo sviluppo tecnologico interno, la ricerca e l’innovazione nei paesi in via di sviluppo, anche garantendo una politica ambientale 
favorevole, inter alia, per una diversificazione industriale e un valore aggiunto ai prodotti

9.c  Aumentare in modo significativo l’accesso alle tecnologie di informazione e comunicazione e impegnarsi per fornire ai paesi meno sviluppati 
un accesso a Internet universale ed economico entro il 2020

Obiettivo 10: Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni

10.1  Entro il 2030, raggiungere progressivamente e sostenere la crescita del reddito del 40% della popolazione nello strato sociale più basso ad 
un tasso superiore rispetto alla media nazionale

10.2  Entro il 2030, potenziare e promuovere l’inclusione sociale, economica e politica di tutti, a prescindere da età, sesso, disabilità, razza, etnia, 
origine, religione, stato economico o altro

10.3 Assicurare pari opportunità e ridurre le disuguaglianze nei risultati, anche eliminando leggi, politiche e pratiche discriminatorie e promuoven-
do legislazioni, politiche e azioni appropriate a tale proposito

10.4  Adottare politiche, in particolare fiscali, salariali e di protezione sociale, per raggiungere progressivamente una maggior uguaglianza

10.5  Migliorare la regolamentazione e il monitoraggio di istituzioni e mercati finanziari globali e rafforzare l’attuazione di tali norme

10.6  Assicurare una migliore rappresentanza che dia voce ai paesi in via di sviluppo nelle istituzioni responsabili delle decisioni in materia di 
economia e finanza globale e internazionale, per creare istituzioni più efficaci, credibili, responsabili e legittimate

10.7  Rendere più disciplinate, sicure, regolari e responsabili la migrazione e la mobilità delle persone, anche con l’attuazione di politiche migra-
torie pianificate e ben gestite

10.a  Attuare il principio del trattamento speciale e differente riservato ai paesi in via di sviluppo, in particolare ai meno sviluppati, in conformità 
agli accordi dell’Organizzazione Mondiale del Commercio

10.b  Incoraggiare l’aiuto pubblico allo sviluppo e i flussi finanziari, compresi gli investimenti diretti esteri, per gli stati più bisognosi, in particolar 
modo i paesi meno sviluppati, i paesi africani, i piccoli stati insulari in via di sviluppo e i paesi in via di sviluppo senza sbocco al mare, in confor-
mità ai loro piani e programmi nazionali

10.c  Entro il 2030, ridurre a meno del 3% i costi di transazione delle rimesse dei migranti ed eliminare i corridoi di rimesse con costi oltre il 5%

Obiettivo 11: Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili

11.1   Entro il 2030, garantire a tutti l’accesso ad alloggi adeguati, sicuri e convenienti e ai servizi di base e riqualificare i quartieri poveri

11.2  Entro il 2030, garantire a tutti l’accesso a un sistema di trasporti sicuro, conveniente, accessibile e sostenibile, migliorando la sicurezza 
delle strade, in particolar modo potenziando i trasporti pubblici, con particolare attenzione ai bisogni di coloro che sono più vulnerabili, donne, 
bambini, persone con invalidità e anziani

11.3  Entro il 2030, potenziare un’urbanizzazione inclusiva e sostenibile e la capacità di pianificare e gestire in tutti i paesi un insediamento uma-
no che sia partecipativo, integrato e sostenibile

11.4  Potenziare gli sforzi per proteggere e salvaguardare il patrimonio culturale e naturale del mondo

11.5  Entro il 2030, ridurre in modo significativo il numero di decessi e il numero di persone colpite e diminuire in modo sostanziale le perdite 
economiche dirette rispetto al prodotto interno lordo globale causate da calamità, comprese quelle legate all’acqua, con particolare riguardo alla 
protezione dei poveri e delle persone più vulnerabili

11.6  Entro il 2030, ridurre l’impatto ambientale negativo pro-capite delle città, prestando particolare attenzione alla qualità dell’aria e alla gestio-
ne dei rifiuti urbani e di altri rifiuti

11.7  Entro il 2030, fornire accesso universale a spazi verdi e pubblici sicuri, inclusivi e accessibili, in particolare per donne, bambini, anziani e 
disabili

11.a Supportare i positivi legami economici, sociali e ambientali tra aree urbane, periurbane e rurali rafforzando la pianificazione dello sviluppo 
nazionale e regionale

11.b  Entro il 2020, aumentare considerevolmente il numero di città e insediamenti umani che adottano e attuano politiche integrate e piani tesi 
all’inclusione, all’efficienza delle risorse, alla mitigazione e all’adattamento ai cambiamenti climatici, alla resistenza ai disastri, e che promuovono 
e attuano una gestione olistica del rischio di disastri su tutti i livelli, in linea con il Quadro di Sendai per la Riduzione del Rischio di Disastri 2015-
2030

11.c  Supportare i paesi meno sviluppati, anche con assistenza tecnica e finanziaria, nel costruire edifici sostenibili e resilienti utilizzando mate-
riali locali

Obiettivo 12: Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo

12.1 Attuare il Quadro Decennale di Programmi per il Consumo e la Produzione Sostenibili, rendendo partecipi tutti i paesi, con i paesi sviluppati 
alla guida, ma tenendo presenti anche lo sviluppo e le capacità dei paesi in via di sviluppo

12.2 Entro il 2030, raggiungere la gestione sostenibile e l’utilizzo efficiente delle risorse naturali

12.3 Entro il 2030, dimezzare lo spreco alimentare globale pro-capite a livello di vendita al dettaglio e dei consumatori e ridurre le perdite di cibo 
durante le catene di produzione e di fornitura, comprese le perdite del post-raccolto

12.4 Entro il 2020, raggiungere la gestione eco-compatibile di sostanze chimiche e di tutti i rifiuti durante il loro intero ciclo di vita, in conformità 
ai quadri internazionali concordati, e ridurre sensibilmente il loro rilascio in aria, acqua e suolo per minimizzare il loro impatto negativo sulla salute 
umana e sull’ambiente
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12.5 Entro il 2030, ridurre in modo sostanziale la produzione di rifiuti attraverso la prevenzione, la riduzione, il riciclo e il riutilizzo

12.6 Incoraggiare le imprese, in particolare le grandi aziende multinazionali, ad adottare pratiche sostenibili e ad integrare le informazioni sulla 
sostenibilità nei loro resoconti annuali

12.7 Promuovere pratiche sostenibili in materia di appalti pubblici, in conformità alle politiche e priorità nazionali

12.8 Entro il 2030, accertarsi che tutte le persone, in ogni parte del mondo, abbiano le informazioni rilevanti e la giusta consapevolezza dello 
sviluppo sostenibile e di uno stile di vita in armonia con la natura

12.a Supportare i Paesi in via di sviluppo nel potenziamento delle loro capacità scientifiche e tecnologiche, per raggiungere modelli di consumo 
e produzione più sostenibili

12.b Sviluppare e implementare strumenti per monitorare gli impatti dello sviluppo sostenibile per il turismo sostenibile, che crea posti di lavoro 
e promuove la cultura e i prodotti locali

12.c Razionalizzare i sussidi inefficienti per i combustibili fossili che incoraggiano lo spreco eliminando le distorsioni del mercato in conformità 
alle circostanze nazionali, anche ristrutturando i sistemi di tassazione ed eliminando progressivamente quei sussidi dannosi, ove esistenti, in 
modo da riflettere il loro impatto ambientale, tenendo bene in considerazione i bisogni specifici e le condizioni dei paesi in via di sviluppo e 
riducendo al minimo i possibili effetti negativi sul loro sviluppo, in modo da proteggere i poveri e le comunità più colpite

Obiettivo 13: Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento climatico

13.1 Rafforzare in tutti i paesi la capacità di ripresa e di adattamento ai rischi legati al clima e ai disastri naturali

13.2 Integrare le misure di cambiamento climatico nelle politiche, strategie e pianificazione nazionali

13.3 Migliorare l’istruzione, la sensibilizzazione e la capacità umana e istituzionale per quanto riguarda la mitigazione del cambiamento climati-
co, l’adattamento, la riduzione dell’impatto e l’allerta tempestiva

13.a Rendere effettivo l’impegno assunto dai partiti dei paesi sviluppati verso la Convenzione Quadro delle Nazioni Unite sul Cambiamento 
Climatico, che prevede la mobilizzazione – entro il 2020 – di 100 miliardi di dollari all’anno, provenienti da tutti i paesi aderenti all’impegno preso, 
da indirizzare ai bisogni dei paesi in via di sviluppo, in un contesto di azioni di mitigazione significative e di trasparenza nell’implementazione, e 
rendere pienamente operativo il prima possibile il Fondo Verde per il Clima attraverso la sua capitalizzazione

13.b Promuovere meccanismi per aumentare la capacità effettiva di pianificazione e gestione di interventi inerenti al cambiamento climatico nei 
paesi meno sviluppati, nei piccoli stati insulari in via di sviluppo, con particolare attenzione a donne e giovani e alle comunità locali e marginali

Obiettivo 14: Conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i mari e le risorse marine per uno sviluppo sostenibile

14.1 Entro il 2025, prevenire e ridurre in modo significativo ogni forma di inquinamento marino, in particolar modo quello derivante da attività 
esercitate sulla terraferma, compreso l’inquinamento dei detriti marini e delle sostanze nutritive

14.2 Entro il 2020, gestire in modo sostenibile e proteggere l’ecosistema marino e costiero per evitare impatti particolarmente negativi, anche 
rafforzando la loro resilienza, e agire per il loro ripristino in modo da ottenere oceani salubri e produttivi

14.3 Ridurre al minimo e affrontare gli effetti dell’acidificazione degli oceani, anche attraverso una maggiore collaborazione scientifica su tutti i 
livelli

14.4 Entro il 2020, regolare in modo efficace la pesca e porre termine alla pesca eccessiva, illegale, non dichiarata e non regolamentata e ai 
metodi di pesca distruttivi. Implementare piani di gestione su base scientifica, così da ripristinare nel minor tempo possibile le riserve ittiche, 
riportandole almeno a livelli che producano il massimo rendimento sostenibile, come determinato dalle loro caratteristiche biologiche

14.5 Entro il 2020, preservare almeno il 10% delle aree costiere e marine, in conformità al diritto nazionale e internazionale e basandosi sulle 
informazioni scientifiche disponibili più accurate

14.6 Entro il 2020, vietare quelle forme di sussidi alla pesca che contribuiscono a un eccesso di capacità e alla pesca eccessiva, eliminare i 
sussidi che contribuiscono alla pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata e astenersi dal reintrodurre tali sussidi, riconoscendo che il 
trattamento speciale e differenziato per i paesi in via di sviluppo e per quelli meno sviluppati che sia appropriato ed efficace, dovrebbe essere 
parte integrante dei negoziati per i sussidi alla pesca dell’Organizzazione Mondiale del Commercio

14.7 Entro il 2030, aumentare i benefici economici dei piccoli stati insulari in via di sviluppo e dei paesi meno sviluppati, facendo ricorso a un 
utilizzo più sostenibile delle risorse marine, compresa la gestione sostenibile della pesca, dell’acquacoltura e del turismo

14.a Aumentare la conoscenza scientifica, sviluppare la capacità di ricerca e di trasmissione della tecnologia marina, tenendo in considerazione 
i criteri e le linee guida della Commissione Oceanografica Intergovernativa sul Trasferimento di Tecnologia Marina, con lo scopo di migliorare 
la salute dell’oceano e di aumentare il contributo della biodiversità marina allo sviluppo dei paesi emergenti, in particolar modo dei piccoli stati 
insulari in via di sviluppo e dei paesi meno sviluppati

14.b Fornire l’accesso ai piccoli pescatori artigianali alle risorse e ai mercati marini

14.c Potenziare la conservazione e l’utilizzo sostenibile degli oceani e delle loro risorse applicando il diritto internazionale, come riportato nella 
Convenzione delle Nazioni Unite sul Diritto del Mare, che fornisce il quadro legale per la conservazione e per l’utilizzo sostenibile degli oceani e 
delle loro risorse, come riferito nel paragrafo 158 de “Il futuro che vogliamo”

Obiettivo 15: Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre

15.1 Entro il 2020, garantire la conservazione, il ripristino e l’utilizzo sostenibile degli ecosistemi di acqua dolce terrestri e dell’entroterra nonché 
dei loro servizi, in modo particolare delle foreste, delle paludi, delle montagne e delle zone aride, in linea con gli obblighi derivanti dagli accordi 
internazionali

15.2 Entro il 2020, promuovere una gestione sostenibile di tutti i tipi di foreste, arrestare la deforestazione, ripristinare le foreste degradate e 
aumentare ovunque, in modo significativo, la riforestazione e il rimboschimento

15.3 Entro il 2030, combattere la desertificazione, ripristinare le terre degradate, comprese quelle colpite da desertificazione, siccità e inondazio-
ni, e battersi per ottenere un mondo privo di degrado del suolo

15.4 Entro il 2030, garantire la conservazione degli ecosistemi montuosi, incluse le loro biodiversità, al fine di migliorarne la capacità di produrre 
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benefici essenziali per uno sviluppo sostenibile

15.5 Intraprendere azioni efficaci ed immediate per ridurre il degrado degli ambienti naturali, arrestare la distruzione della biodiversità e, entro il 
2020, proteggere le specie a rischio di estinzione

15.6 Promuovere una distribuzione equa e giusta dei benefici derivanti dall’utilizzo delle risorse genetiche e promuovere un equo accesso a tali 
risorse, come concordato a livello internazionale

15.7 Agire per porre fine al bracconaggio e al traffico delle specie protette di flora e fauna e combattere il commercio illegale di specie selvatiche

15.8 Entro il 2020, introdurre misure per prevenire l’introduzione di specie diverse ed invasive nonché ridurre in maniera sostanziale il loro impat-
to sugli ecosistemi terrestri e acquatici e controllare o debellare le specie prioritarie

15.9 Entro il 2020, integrare i principi di ecosistema e biodiversità nei progetti nazionali e locali, nei processi di sviluppo e nelle strategie e nei 
resoconti per la riduzione della povertà

15.a Mobilitare e incrementare in maniera significativa le risorse economiche da ogni fonte per preservare e usare in maniera sostenibile la biodi-
versità e gli ecosistemi

15.b Mobilitare risorse significative da ogni fonte e a tutti i livelli per finanziare la gestione sostenibile delle foreste e fornire incentivi adeguati ai 
paesi in via di sviluppo perché possano migliorare tale gestione e per la conservazione e la riforestazione

15.c Rafforzare il sostegno globale per combattere il bracconaggio e il traffico illegale delle specie protette, anche incrementando la capacità 
delle comunità locali ad utilizzare mezzi di sussistenza sostenibili

Obiettivo 16: Pace, giustizia e istituzioni forti

16.1  Ridurre ovunque e in maniera significativa tutte le forme di violenza e il tasso di mortalità ad esse correlato

16.2  Porre fine all’abuso, allo sfruttamento, al traffico di bambini e a tutte le forme di violenza e tortura nei loro confronti

16.3  Promuovere lo stato di diritto a livello nazionale e internazionale e garantire un pari accesso alla giustizia per tutti

16.4  Entro il 2030, ridurre in maniera significativa il finanziamento illecito e il traffico di armi, potenziare il recupero e la restituzione dei beni rubati 
e combattere tutte le forme di crimine organizzato

16.5  Ridurre sensibilmente la corruzione e gli abusi di potere in tutte le loro forme

16.6  Sviluppare a tutti i livelli istituzioni efficaci, responsabili e trasparenti

16.7  Garantire un processo decisionale responsabile, aperto a tutti, partecipativo e rappresentativo a tutti i livelli

16.8  Allargare e rafforzare la partecipazione dei paesi in via di sviluppo nelle istituzioni di governance globale

16.9  Entro il 2030, fornire identità giuridica per tutti, inclusa la registrazione delle nascite

16.10  Garantire un pubblico accesso all’informazione e proteggere le libertà fondamentali, in conformità con la legislazione nazionale e con gli 
accordi internazionali

16.a  Consolidare le istituzioni nazionali più importanti, anche attraverso la cooperazione internazionale, per sviluppare ad ogni livello, in partico-
lare nei paesi in via di sviluppo, capacità per prevenire la violenza e per combattere il terrorismo e il crimine

16.b   Promuovere e applicare leggi non discriminatorie e politiche di sviluppo sostenibile

Obiettivo 17: Rafforzare i mezzi di attuazione e rinnovare il partenariato mondiale per lo sviluppo sostenibile

17.1 Consolidare la mobilitazione delle risorse interne anche attraverso l’aiuto internazionale ai paesi in via di sviluppo per aumentarne la capaci-
tà fiscale interna e la riscossione delle entrate

17.2 I paesi industrializzati devono rispettare i loro impegni ufficiali di aiuto allo sviluppo, incluso l’obiettivo di destinare lo 0.7 per cento del red-
dito nazionale lordo per l’aiuto pubblico allo sviluppo (APS/RNL) ai paesi in via di sviluppo e destinare dallo 0.15 allo 0.20 per cento del APS/RNL 
ai paesi meno sviluppati; i fornitori mondiali di aiuto pubblico allo sviluppo sono invitati a fornire almeno il 0.20 per cento del APS/RNL ai paesi 
meno sviluppati

17.3 Mobilitare ulteriori risorse economiche per i paesi in via di sviluppo da più fonti

17.4 Aiutare i paesi in via di sviluppo a sostenere il debito a lungo termine attraverso politiche coordinate volte a stimolare il finanziamento, la 
riduzione e la ristrutturazione del debito, e affrontare il debito estero dei paesi più poveri e più fortemente indebitati al fine di ridurne il peso

17.5 Adottare e applicare regimi di promozione degli investimenti per i paesi meno sviluppati

17.6 Rafforzare la cooperazione Nord-Sud, Sud-Sud, la cooperazione triangolare regionale e internazionale e l’accesso alle scoperte scientifi-
che, alla tecnologia e alle innovazioni, e migliorare la condivisione della conoscenza sulla base di modalità concordate attraverso un maggior 
coordinamento tra i meccanismi già esistenti in particolar modo a livello delle Nazioni Unite e attraverso un meccanismo globale di accesso alla 
tecnologia

17.7 Promuovere nei paesi in via di sviluppo la crescita, lo scambio e la diffusione di tecnologie rispettose dell’ambiente a condizioni favorevoli, 
attraverso patti agevolati e preferenziali stabiliti di comune accordo

17.8 Entro il 2017 rendere operativo il meccanismo per il rafforzamento della tecnologia della banca e della scienza, della tecnologia e dell’inno-
vazione per i paesi meno industrializzati e rafforzare l’uso della tecnologia avanzata in particolar modo nell’informazione e nelle comunicazioni

17.9 Accrescere il supporto internazionale per implementare nei paesi non industrializzati uno sviluppo delle capacità efficace e mirato al fine 
di sostenere i piani nazionali per la realizzazione di tutti gli obiettivi dello Sviluppo Sostenibile, attraverso la cooperazione Nord-Sud, Sud-Sud e 
quella triangolare

17.10 Promuovere un sistema di scambio universale, regolamentato, aperto, senza discriminazioni e multilaterale sotto il controllo dell’Organiz-
zazione Mondiale del Commercio, attraverso negoziazioni nell’ambito dell’Agenda di Doha per lo Sviluppo

17.11 Incrementare considerevolmente le esportazioni dei paesi emergenti e, entro il 2020, raddoppiare la quota delle loro esportazioni globali

17.12 Realizzare tempestivamente per i paesi meno sviluppati un accesso al mercato libero da dazi e quote su basi durevoli, coerente con 
quanto deciso dall’Organizzazione Mondiale del Commercio, assicurando che le regole preferenziali applicabili alle importazioni dai paesi meno 
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sviluppati siano semplici e trasparenti e contribuiscano a facilitare l’accesso ai mercati

17.13 Promuovere la stabilità macroeconomica globale attraverso il coordinamento e la coerenza politica

17.14 Accrescere la coerenza politica per lo sviluppo sostenibile

17.15 Rispettare lo spazio politico e la leadership di ogni paese per istituire ed implementare politiche per la lotta alla povertà e per lo sviluppo 
sostenibile

17.16 Intensificare la partnership globale per lo Sviluppo Sostenibile, coadiuvata da collaborazioni plurilaterali che sviluppano e condividono la 
conoscenza, le competenze, le risorse tecnologiche e finanziarie, per raggiungere gli obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile in tutti i paesi, special-
mente in quelli emergenti

17.17 Incoraggiare e promuovere partnership efficaci nel settore pubblico, tra pubblico e privato e nella società civile basandosi sull’esperienza 
delle partnership e sulla loro capacità di trovare risorse

17.18 Entro il 2020, rafforzare il sostegno allo sviluppo dei paesi emergenti, dei paesi meno avanzati e dei piccoli stati insulari in via di Sviluppo 
(SIDS). Incrementare la disponibilità di dati di alta qualità, immediati e affidabili andando oltre il profitto, il genere, l’età, la razza, l’etnia, lo stato 
migratorio, la disabilità, la posizione geografica e altre caratteristiche rilevanti nel contesto nazionale

17.19 Entro il 2030, partire dalle iniziative esistenti per sviluppare misure di progresso nell’ambito dello sviluppo sostenibile che completino il 
prodotto interno lordo, e supportare la capacità di sviluppo dei paesi emergenti
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ALLEGATO 2.  
IL SET DI INDICATORI DEL 
SISTEMA DI MONITORAGGIO DELLA 
STRATEGIA REGIONALE PER LO  
SVILUPPO SOSTENIBILE



Tema 
Strategico 

ID 
Obiettivo 

ID Goal Indicatore Polarità u.m. Anno Definizione  Fonte 
Periodicità 
aggiornamento 

Indicatori 
proposti 

MITE 
SNSvS 

BES 
Territori 

2020 

Allegato 
BES al 

DEF 2021 
Link al dato***  2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

Valore di 
riferimento 
in Italia**** 

Target Metodo 

S + Sociale O.SO.01 SO.01 4 
Laureati e altri titoli 
terziari (30-34 anni)  

+ % 2020 
Percentuale di persone di 30-34 anni che hanno conseguito 
un titolo di livello terziario (Isced 5, 6, 7 o 8) sul totale delle 
persone di 30-34 anni. 

Istat - Rilevazione sulle Forze di 
lavoro 

Annuale x x   http://dati.istat.it/Index.aspx?DataSetCode=DCIS_LAUREATI 12,8 10,7 13,2 12,6 17,0 15,5 16,7 17,1 15,5 17,0 17,4 18,6 20,3 23,6 21,5 21,6 25,1   27,8 35% Parere Esperti 

S + Sociale 
O.SO.01 
O.SO.02 

SO.02 8 
Tasso di occupazione 
(20-64 anni) (Istat) 

+ % 2020 
Percentuale di occupati di 20-64 anni che svolgono più di 60 
ore settimanali di lavoro retribuito e/o familiare sul totale 
degli occupati di 20-64 anni. 

Istat - Rilevazione sulle Forze di 
lavoro 

Annuale x x   http://dati.istat.it/Index.aspx?DataSetCode=DCCV_TAXOCCU1 55,3 55,1 55,9 56,6 56,1 54,4 54,6 55,4 55,3 51,6 51,8 53,5 53,6 53,7 56,1 57,3 55,6   62,6 61% Parere Esperti 

S + Sociale O.SO.01 SO.03 8 
Tasso di mancata 
partecipazione al 
lavoro (Istat) 

- % 2020 

Rapporto tra la somma di disoccupati e inattivi "disponibili" 
(persone che non hanno cercato lavoro nelle ultime 4 
settimane ma sono disponibili a lavorare), e la somma di 
forze lavoro (insieme di occupati e disoccupati) e inattivi 
"disponibili", riferito alla popolazione tra 15 e 74 anni. 

Istat - Rilevazione sulle Forze di 
lavoro 

Annuale x x x http://dati.istat.it/Index.aspx?QueryId=42692 23,0 23,1 21,6 21,9 23,7 25,0 25,0 25,6 27,1 30,6 32,3 31,5 31,0 30,2 27,7 26,5 26,4   19     

S + Sociale 
O.SO.01 
O.SO.03 

SO.04 8 

Giovani che non 
lavorano e non 
studiano (NEET) (15-29 
anni) (Istat) 

- % 2019 
Percentuale di persone di 15-29 anni né occupate né 
inserite in un percorso di istruzione o formazione sul totale 
delle persone di 15-29 anni. 

Istat - Rilevazione sulle Forze di 
lavoro 

Annuale x x   http://dati.istat.it/Index.aspx?DataSetCode=DCCV_NEET1 24,1 24,5 24,2 21,6 23,9 27,3 25,4 27,6 28,2 32,0 34,2 31,8 30,5 29,1 27,7 27,7 26,1   23,3 20% Parere Esperti 

S + Sociale O.SO.01 SO.05 4 
Mobilità dei laureati 
(25-39 anni) 

- 
per 

mille 
2018 

Tasso di migratorietà delle persone (25 - 39 anni) con titolo 
di studio terziario, calcolato come rapporto tra il saldo 
migratorio (differenza tra iscritti e cancellati per 
trasferimento di residenza) e i residenti con titolo di studio 
terziario (laurea, AFAM, dottorato). 

Istat, Iscrizioni e cancellazioni 
all’anagrafe per trasferimento di 
residenza e Rilevazione sulle Forze 
di lavoro 

Non specificato   x   https://www.istat.it/it/files//2021/03/APPENDICE-STATISTICA.zip                             -13,3       -4.9     

S + Sociale O.SO.01 SO.06 8 Occupati non regolari - % 2018 
 Percentuale di occupazione informale sull'occupazione 
totale 

Istat-
Misure_statistiche_2004_2021_SD
Gs_territori 

Annuale x x   https://www.istat.it/it/files//2021/03/APPENDICE-STATISTICA.zip 10,7 10,8 11,5 11,2 11,2 11,6 13,1 14,0 14,1 14,3 14,7 15,3 15,2 15,5 15,7       12,9     

S + Sociale O.SO.02 SO.07 11 
Indice di vecchiaia 
(Istat) 

- % 2019 
Rapporto percentuale tra la popolazione di 65 anni e più e 
la popolazione di età 0-14 anni. 

Istat - Noi Italia 2020 Annuale       https://noi-italia.istat.it/documenti/Popolazione.zip 125,5 131,5 137,7 143,1 147,8 152,2 156,0 160,3 164,6 169,2 174,4 180,7 187,9 195,5 212,4 222,2     179,3     

S + Sociale O.SO.03 SO.08 4 
Uscita precoce dal 
sistema di istruzione e 
formazione (Istat) 

- % 2020 

Percentuale di persone di 18-24 anni con al più il diploma di 
scuola secondaria di primo grado (licenza media), che non 
sono in possesso di qualifiche professionali regionali 
ottenute in corsi con durata di almeno 2 anni e non inserite 
in un percorso di istruzione o formazione sul totale delle 
persone di 18-24 anni. 

Istat - Rilevazione sulle Forze di 
lavoro 

Annuale x x x https://www.istat.it/it/files//2021/03/APPENDICE-STATISTICA.zip 30,1 32,4 27,9 21,9 22,5 22,6 23,6 25,1 25,0 24,3 23,4 22,9 18,1 21,2 23,0 17,8 12,0   13,1 10% 

Parere Esperti 
su Piano 
Nazionale 
Riforme 

S + Sociale O.SO.03 SO.09 4 
Competenza alfabetica 
non adeguata (Invalsi) 

- % 2019 
Percentuale di studenti delle classi II della scuola secondaria 
di secondo grado che non raggiungono un livello sufficiente 
(Livello I + Livello II di 5 livelli) di competenza alfabetica. 

Invalsi - Rilevazioni nazionali sugli 
apprendimenti 

Annuale x x   https://www.istat.it/it/files//2021/03/APPENDICE-STATISTICA.zip                             37,7 41,5     30,4 23,50% Parere Esperti 

S + Sociale O.SO.03 SO.10 4 
Competenza numerica 
non adeguata (Invalsi) 

- % 2019 
Percentuale di studenti delle classi II della scuola secondaria 
di secondo grado che non raggiungono un livello sufficiente 
(Livello I + Livello II di 5 livelli) di competenza numerica. 

Invalsi - Rilevazioni nazionali sugli 
apprendimenti 

Annuale x x   https://www.istat.it/it/files//2021/03/APPENDICE-STATISTICA.zip                             47,8 52,7     37,8 30% Parere Esperti 

S + Sociale O.SO.04 SO.11 4 

Scuole con alunni con 
disabilità per presenza 
postazioni 
informatiche adattate: 
scuola secondaria di 
secondo grado (Istat) 

+ % 2020 Percentuale di scuole che offrono servizi di base 

Istat - Indagine sull'inserimento 
degli alunni con disabilità nelle 
scuole primarie e secondarie di 1° 
grado, statali e non statali 

Annuale x     http://dati.istat.it/index.aspx?queryid=25498                             59,7 67,4 69,2   78,1     

S + Sociale O.SO.04 SO.12 4 

Edifici scolastici con 
certificato di agibilità 
(Sistema nazionale 
Anagrafe edilizia 
scolastica) (%) 

+ % 2019 
Percentuale degli difici scolastici in possesso di certificato di 
agibilità sul totale degli edifici scolastici 

Sistema nazionale Anagrafe 
edilizia scolastica 

Non specificato       https://dati.istruzione.it/opendata/opendata/catalogo/elements1/?area=Edilizia Scolastica                               17,0     38,5 50% Parere Esperti 

S + Sociale O.SO.05 SO.13 3 

Posti letto nei presidi 
residenziali socio-
assistenziali e socio-
sanitari per 10.000 
abitanti (Istat) 

+ 

per 
10,000 
abitant

i 

2018 
Numero di posti letto nei presidi residenziali socio-
assistenziali e socio-sanitari per 10.000 abitanti 

Istat, Rilevazione sui presidi 
residenziali socio-assistenziali e 
socio-sanitari 

Annuale       https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/obiettivi-di-sviluppo-sostenibile/gli-indicatori-istat           45,1 47,1 44,0 45,3 51,2 55,2 50,5 52,8 52,1 51,8       69,6 57 Parere Esperti 

S + Sociale O.SO.05 SO.14 3 
Ricorso al pronto 
soccorso e alla guardia 
medica 

- 

per 
1000 

person
e con 

le 
stesse 
caratte
ristiche 

2019 
Persone che hanno utilizzato il pronto soccorso nei 3 mesi 
precedenti l'intervista per 1000 persone con le stesse 
caratteristiche 

Istat, Rilevazione sui presidi 
residenziali socio-assistenziali e 
socio-sanitari 

Annuale       http://dati.istat.it/Index.aspx?DataSetCode=DCIS_PRESIDI1   59,0 52,9 67,6 65,3 65,2 42,8 64,0 48,8 63,9 62,6 47,3 66,9 73,7 69,2 74,1     78,6     

S + Sociale O.SO.05 SO.15 3 
Speranza di vita in 
buona salute 

+ 

numer
o 

medio 
di anni 

2020 
numero medio di anni che un bambino che nasce in un 
determinato anno di calendario può aspettarsi di vivere in 
buone condizioni di salute 

Istat - Tavole di mortalità della 
popolazione italiana e Indagine 
Aspetti della vita quotidiana 

Annuale x x x https://www.istat.it/it/files/2019/12/1.pdf           53,4 52,6 56,4 54,8 53,9 53,3 54,8 54,1 55,1 57,6 54,4 62,3   62,8     

S + Sociale O.SO.06 SO.16 5 

Quota di tempo 
dedicato al lavoro non 
retribuito, domestico e 
di cura (Istat)                          

- % 2014 
Percentuale di tempo dedicato al lavoro domestico e di cura 
non retribuito 

Istat - Indagine Uso del tempo Non specificato       https://www.istat.it/it/files//2021/03/APPENDICE-STATISTICA.zip           14,1         14,2               13,5     

S + Sociale O.SO.06 SO.17 5 

Donne e 
rappresentanza 
politica a livello locale 
(Singoli consigli 
regionali) 

+ % 2020 
Percentuale di donne elette nei Consigli Regionali sul totale 
degli eletti. 

Singoli consigli regionali Annuale x x   https://www.istat.it/it/files//2021/03/APPENDICE-STATISTICA.zip                 10,0 10,0 6,7 6,7 6,7 6,7 6,7 13,3 13,3   22     



Tema 
Strategico 

ID 
Obiettivo 

ID Goal Indicatore Polarità u.m. Anno Definizione  Fonte 
Periodicità 
aggiornamento 

Indicatori 
proposti 

MITE 
SNSvS 

BES 
Territori 

2020 

Allegato 
BES al 

DEF 2021 
Link al dato***  2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

Valore di 
riferimento 
in Italia**** 

Target Metodo 

S + Sociale O.SO.06 SO.18 5 

Rapporto tra i tassi di 
occupazione (25-49 
anni) delle donne con 
figli in età prescolare e 
delle donne senza figli 

+ % 2019 
Tasso di occupazione delle donne di 25-49 anni con almeno 
un figlio in età 0-5 anni sul tasso di occupazione delle donne 
di 25-49 anni senza figli per 100. 

Istat - Rilevazione sulle Forze di 
lavoro 

Annuale x x x https://www.istat.it/it/files//2021/03/APPENDICE-STATISTICA.zip 61,5 64,9 75,8 79,8 76,9 79,9 68,9 73,9 88,0 74,2 80,8 80,6 83,2 78,4 78,6 80,8     74,3     

S + Sociale O.SO.06 SO.19 5 
Divario occupazionale 
di genere (20-64 anni) 
Istat  

- % 2019 
Differenza fra i tassi di occupazione maschile e femminile 
dai 20 ai 64 anni 

Elaborazione su dati Istat - 
Rilevazione sulle Forze di lavoro 

Annuale       http://dati.istat.it/Index.aspx?QueryId=20730 28,6 30,3 29,9 29,4 25,6 22,6 19,4 20,4 18,9 18,7 17,7 16,6 17,0 17,8 16,4 13,8     19,6     

S + Sociale 
O.SO.06 
O.SO.07 

SO.20 10 
Disuguaglianza del 
reddito netto (s80/s20) 
(Istat) 

- 
numer

o 
indice 

2018 
Rapporto fra il reddito equivalente totale ricevuto dal 20% 
della popolazione con il più alto reddito e quello ricevuto 
dal 20% della popolazione con il più basso reddito. 

Istat - Indagine Eu-Silc Annuale x x x https://www.istat.it/it/files//2021/03/APPENDICE-STATISTICA.zip 5,2 4,5 5,0 5,0 4,7 4,5 5,5 4,3 5,1 5,5 6,3 6,4 6,5 6,4 6,2       6 5,5 Parere Esperti 

S + Sociale O.SO.07 SO.21 1 
Rischio di povertà o di 
esclusione sociale 
(Istat) 

- % 2019 

Percentuale di persone che si trovano in almeno una delle 
seguenti tre condizioni: 1. Vivono in famiglie a bassa 
intensità di lavoro; 2. Vivono in 
famiglie a rischio di povertà; 3. Vivono in famiglie in 
condizioni di grave deprivazione materiale 

Istat - Indagine Eu-Silc Annuale x     http://dati.istat.it/Index.aspx?DataSetCode=DCCV_RISKPOV 27,6 32,4 31,5 30,3 35,0 30,5 26,3 32,4 28,4 32,2 37,7 36,6 38,0 38,1 35,0 28,1     20,1 20,1 
Media 
Nazionale 

S + Sociale O.SO.07 SO.22 1 
Grave deprivazione 
materiale (Istat) 

- % 2019 

Percentuale di persone in famiglie che registrano almeno 
quattro segnali di deprivazione materiale sui nove elencati 
di seguito: i) non poter sostenere spese impreviste di 800 
euro; ii) non potersi permettere una settimana di ferie 
all'anno lontano da casa; iii) avere arretrati per il mutuo, 
l'affitto, le bollette o per altro tipo di prestito; iv) non 
potersi permettere un pasto adeguato ogni due giorni, cioè 
con proteine della carne o del pesce (o equivalente 
vegetariano); v) non poter riscaldare adeguatamente 
l'abitazione; non potersi permettere: vi) una lavatrice; vii) 
un televisore a colori; viii) un telefono; ix) un'automobile. 

Istat - Indagine Eu-Silc Annuale x x   http://dati.istat.it/Index.aspx?DataSetCode=DCCV_RISKPOV 5,4 10,5 10,0 8,5 12,4 10,5 7,6 10,0 8,7 13,6 14,7 14,5 9,5 9,0 10,3 8,2     7,4 4% Parere Esperti 

S + Sociale O.SO.07 SO.23 11 

Percentuale di persone 
che vivono in 
abitazioni con 
problemi strutturali o 
problemi di umidità 
(Istat) 

- % 2019 
Percentuale di persone che vivono in abitazioni con 
problemi strutturali o problemi di umidità (Istat) 

Istat - Indagine Eu-Silc Annuale x     http://dati.istat.it/Index.aspx?DataSetCode=DCCV_ABITPROBL 29,0 30,4 29,7 28,3 27,0 27,9 27,2 23,5 23,7 24,9 35,2 34,3 21,4 20,7 21,9 19,1     14 10% Parere Esperti 

S + Sociale O.SO.07 SO.24 10 

Quota di permessi 
rilasciati per asilo 
politico e motivi 
umanitari (Istat) 

N.R. % 2019 
Percentuale di permessi rilasciati per asilo politico e motivi 
umanitari sul totale di permessi rilasciati 

Istat - Elaborazioni su dati 
Ministero dell'Interno 

Annuale       https://www.istat.it/it/files//2018/04/Misure_statistiche_2004_2021.xlsx               35,4 8,1 5,8 38,2 59,8 50,8 67,8 66,4 29,3     15,6     

S + Sociale O.SO.08 SO.25 8 
Tasso di infortuni 
mortali e inabilità 
permanente (Inail)  

- 

per 
10,000 
occupa

ti 

2018 
Numero di infortuni mortali e con inabilità permanente sul 
totale occupati (al netto delle forze armate) per 10.000. 

Inail  Annuale x x   https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-dati-inail-2020-luglio-pdf.pdf         20,7 21,8 22,1 19,6 18,3 20,2 19,0 17,3 17,9 16,8 15,6       11,3 11,3 
Media 
Nazionale 

S + Sociale O.SO.09 SO.26 8 

Incidenza della spesa 
per ricreazione e 
cultura (fonte Istat-
DPS) 

+ % 2018 

Spesa per consumi delle famiglie per ricreazione e cultura 
sul totale della spesa per consumi delle famiglie 
(percentuale calcolata su valori concatenati con anno di 
riferimento 2010) 

Istat-DPS Annuale       https://www.istat.it/it/files/2020/12/C10.pdf 5,9 6,0 6,3 6,4 6,6 6,6 6,6 6,8 7,0 7,2 7,3 7,2 7,2 7,2 7,3       
                    

8,00  
8% 

Media 
Nazionale 

S + Sociale O.SO.09 SO.27 4 
Grado di diffusione 
degli spettacoli teatrali 
e musicali (Istat-DPS) 

+ 

(numer
o per 
cento 

abitant
i) 

2019 
Biglietti venduti per attività teatrali e musicali (numero per 
cento abitanti) 

Istat Annuale       https://www.istat.it/it/files/2020/12/C10.pdf 37,7 39,2 39,7 42,1 40,6 47,9 43,4 37,8 31,7 34,9 35,9 35,7 40,3 40,1 40,5 45,1     64,7 60% Parere Esperti 

S + Sociale O.SO.09 SO.28 8 
Occupazione culturale 
e creativa (Istat-BES) 

+ 
Per 100 
occupa

ti 
2019 

Percentuale  di  occupati in professioni o settori di attività 
culturali e creativi (Isco-08, Nace rev.2) sul totale degli 
occupati (15 anni e più) 

Istat - Rilevazione sulle Forze di 
Lavoro 

Annuale   x   https://www.istat.it/it/files//2021/03/11.pdf               2,6 3,0 3,2 2,9 2,8 2,8 2,7 2,8 2,9     3,6 3,6  
Media 
Nazionale 

S + 
Intelligente 

O.IN.01 IN.01 9 
Grado di utilizzo dell'e-
procurement nella PA 
(OpenCoesione) 

+ % 2018 
Percentuale di bandi di gara sopra soglia con presentazione 
elettronica dell'offerta sul totale di bandi di gara sopra 
soglia 

OpenCoesione su dati Istat Triennale       https://www.istat.it/storage/politiche-sviluppo/Pubblica_amministrazione.xls                       3,4     37,7       65,6     

S + 
Intelligente 

O.IN.02 IN.02 9 

Imprese con attività 
innovative di prodotto 
e/o processo (per 100 
imprese) (Istat) 

+ % 2018 

Percentuale di imprese che hanno introdotto innovazioni 
tecnologiche (di prodotto e processo), organizzative e di 
marketing nel triennio di riferimento sul totale delle 
imprese con almeno 10 addetti. 

Istat - Rilevazione statistica 
sull'innovazione nelle imprese 

Biennale       http://dati.istat.it/Index.aspx?DataSetCode=DCSP_LACIS         29,0   18,6   26,0   24,4   24,1   44,2       55,6 55,6 
Media 
Nazionale 

S + 
Intelligente 

O.IN.02 IN.03 9 
Lavoratori della 
conoscenza (Istat) 

+ % 2020 
Percentuale di occupati con istruzione universitaria (Isced 6-
7-8) in professioni Scientifico-Tecnologiche (Isco 2-3) sul 
totale degli occupati. 

Istat - Rilevazione sulle Forze di 
lavoro 

Annuale   x   https://www.istat.it/it/files//2021/03/APPENDICE-STATISTICA.zip 10,4 9,3 10,6 11,1 11,8 12,4 12,8 13,4 13,9 13,6 13,4 15,6 16,1 16,2 14,8 16,5 17,9   18,2 18,2 
Media 
Nazionale 

S + 
Intelligente 

O.IN.02 IN.04 9 

Imprese con almeno 10 
addetti che hanno un 
sito Web/home page o 
almeno una pagina su 
Internet  (Istat) 

+ % 2020 
Percentuale di imprese con almeno 10 addetti che hanno un 
sito Web/home page o almeno una pagina su Internet 

Istat - Rilevazione sulle tecnologie 
dell'informazione e della 
comunicazione nelle imprese 

Annuale       http://dati.istat.it/Index.aspx?DataSetCode=DCSP_ICT 24,5 38,1 38,3 37,8 40,3 38,3 45,7 41,9 46,9 62,9 50,9 48,8 57,3 56,8 51,3 55,1 58,4   72,1     

S + 
Intelligente 

O.IN.02 IN.05 12 
Certificazioni 
ambientali e sociali 
(Accredia) 

+ % 2019 
Percentuale di siti produttivi con certificazione ambientale 
ISO 14001 sul totale dei siti certificati 

Elaborazione su dati Accredia  
Elaborazione ad-
hoc  

      https://www.accredia.it/banche-dati/                               14,0     19     



Tema 
Strategico 

ID 
Obiettivo 

ID Goal Indicatore Polarità u.m. Anno Definizione  Fonte 
Periodicità 
aggiornamento 

Indicatori 
proposti 

MITE 
SNSvS 

BES 
Territori 

2020 

Allegato 
BES al 

DEF 2021 
Link al dato***  2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

Valore di 
riferimento 
in Italia**** 

Target Metodo 

S + 
Intelligente 

O.IN.03 IN.06 9 
Intensità di ricerca 
(Istat) 

+ % 2018 

Percentuale di spesa per attività di ricerca e sviluppo intra 
muros svolte dalle imprese, istituzioni pubbliche, Università 
(pubbliche e private) e dal settore non profit sul Pil. La 
spesa e il Pil vengono considerati in milioni di euro correnti. 

Istat - Indagine sulla R&S nelle 
imprese; Indagine sulla R&S nelle 
organizzazioni non profit; Indagine 
sulla R&S negli enti pubblici 

Annuale x x   https://www.istat.it/it/files//2021/03/APPENDICE-STATISTICA.zip 0,7 0,6 0,7 0,6 0,6 0,7 0,7 0,8 0,7 0,8 0,8 0,8 0,9 0,8 0,82       1,42 1,42 
Media 
Nazionale 

S + 
Intelligente 

O.IN.03 IN.07 9 
Ricercatori (in 
equivalente tempo 
pieno) (Istat) 

+ 
per 

10.000 
ab. 

2018 
Numero di ricercatori (in equivalente tempo pieno) per 
10.000 abitanti 

Istat - Rilevazione su Ricerca e 
Sviluppo 

Annuale x     http://dati.istat.it/Index.aspx?QueryId=21952             10,7 11,6 13,0 12,7 13,4 14,6 11,9 12,8 12,8       25,2 25,2 
Media 
Nazionale 

S + 
Intelligente 

O.IN.04 
O.CO.04 

IN.08 4 
Competenze digitali 
(Istat) 

+ % 2019 

Persone di 16-74 anni che hanno competenze avanzate per 
tutti e 4 i domini individuati dal "Digital competence 
framework". I domini considerati sono: informazione, 
comunicazione, creazione di contenuti, problem solving. Per 
ogni dominio sono state selezionate un numero di attività 
(da 4 a 7). Per ogni dominio viene attribuito un livello di 
competenza a seconda del numero di attività svolte 0= 
nessuna competenza 1= livello base 2 =livello sopra base. 
Hanno quindi competenze avanzate le persone di 16-74 
anni che per tutti i domini hanno livello 2. 

Istat - Indagine Aspetti della vita 
quotidiana 

Non specificato x x   https://www.istat.it/it/files//2021/03/APPENDICE-STATISTICA.zip                       21,4 20,8     23,0     22 28,3 
Best 
Performer 
Italiano 

S + 
Intelligente 

O.IN.04 IN.09 5 Uso di Internet (Istat)  + % 2019 
Persone che hanno usato internet negli ultimi 3 mesi 
almeno una volta a settimana (incluso tutti i giorni) 

Istat - Indagine Aspetti della vita 
quotidiana 

Annuale       http://dati.istat.it/Index.aspx?DataSetCode=DCCV_ICT             51,0 49,6 52,3 57,4 61,0 59,6 62,1 63,3 69,4 70,3     70,5 75,1 
Best 
Performer 
Italiano 

S + 
Intelligente 

O.IN.04 IN.10 9 

Grado di 
partecipazione dei 
cittadini attraverso il 
web a attività politiche 
e sociali  
(OpenCoesione) 

+ % 2020 

Persone di 6 anni e più che hanno usato Internet negli ultimi 
3 mesi per esprimere opinioni su temi sociali o politici 
attraverso siti web (es. blog, social network, ecc.) sul totale 
delle persone di 6 anni e più che hanno usato Internet negli 
ultimi 3 mesi 

OpenCoesione su dati Istat Annuale       http://www.datiopen.it/it/opendata/Grado_partecipazione_cittadini_da_web_ad_attivit_politiche_sociali_per_regione               29,4 33,6 24,5 25,2 20,6 18,4 18,1 17,5 15,3 21,2   19,5     

S + 
Intelligente 

O.IN.04 IN.11 9 

Utilizzo dell'e-
government da parte 
delle imprese  
(OpenCoesione) 

+ % 2020 
Percentuale di imprese che hanno avuto rapporti online con 
la PA 

OpenCoesione su dati Istat Annuale       https://www.istat.it/storage/politiche-sviluppo/OT2.xls                       77,1 84,8 77,8 82,6 81,3 93,6   79,3     

S + 
Connessa 

O.CO.01 CO.01 11 
Distanza Virtuale 
Marittima 

- 
numer

o 
indice 

2015 
Rapporto tra la distanza reale e distanza ‘ideale’ (km 
percorsi ad una velocità di 60 km/h nel tempo di viaggio 

Assessorato Trasporti Non specificato       N.R.                       

390 
(inverno)  

307 
(estate) 

            N.R.     

S + 
Connessa 

O.CO.01 CO.02 11 
Indice di offerta servizi 
aerei in regime OSP 
(Ass.to Trasporti) 

+ 

valore 
per 

abitant
e  

2017 Numero di posti aerei offerti in regime di OSP per abitante Assessorato Trasporti Non specificato       N.R.                           2,2         N.R.     

S + 
Connessa 

O.CO.02 CO.03 11 
Posti km offerti dal 
Trasporto Pubblico 
Locale  (Istat) 

+ 

valori 
per 

abitant
e 

2018 

Prodotto del numero complessivo di km percorsi nell'anno 
dai veicoli del Tpl per la loro capacità media, rapportato 
alla popolazione residente (posti-Km per abitante). 
L'indicatore considera le seguenti modalità di Tpl: autobus, 
tram, filobus, metropolitana, funicolare o funivia (inclusi i 
servizi ettometrici di navetta a guida automatica), trasporti 
per vie d'acqua. 

Istat - Dati ambientali nelle città Annuale   x   https://www.istat.it/storage/politiche-sviluppo/Trasporti_mobilita_C.xls 3245,3 3312,0 3327,9 3341,5 3473,3 3505,4 3638,2 2989,3 3196,8 3020,4 3125,4 2902,3 3199,8 3203,1 3289,0 3411,0     4624 
4089 km 

(26% rispetto 
al 2004) 

ASviS su 
Indicazione 
Metodologica 
Eurostat 

S + 
Connessa 

O.CO.02 CO.04 11 

Famiglie che 
dichiarano difficoltà di 
collegamento con 
mezzi pubblici nella 
zona in cui risiedono 
(Istat) 

- % 2020 
Percentuale di famiglie che  dichiarano difficoltà di 
collegamento con mezzi pubblici nella zona in cui risiedono 
sul totale delle famiglie 

Istat - Trasporti e Mobilità Annuale x     https://www.istat.it/it/files//2021/03/APPENDICE-STATISTICA.zip             24,9 23,1 24,1 19,8 26,2 24,0 27,5 27,8 29,9 27,3 18,8   30,2     

S + 
Connessa 

O.CO.02 CO.05 11 

Famiglie che 
dichiarano molta 
difficoltà a raggiungere 
almeno 3 servizi 
essenziali (Istat, 2019, 
%) 

- % 2019 
Percentuale  di  famiglie  che  dichiarano  molta  difficoltà  a  
raggiungere  tre  o  più  servizi  essenziali  sul totale delle 
famiglie 

Istat -  Indagine Aspetti della vita 
quotidiana 

Non specificato       https://www.istat.it/it/files/2019/12/12.pdf     8,0 7,1 8,1 7,6 7,6 7,5 6,6 6,4 5,4 6,0 6,4 6,7 6,6 5,9     6,2     

S + 
Connessa 

O.CO.02 CO.06 11 

Utilizzo di mezzi 
pubblici di trasporto da 
parte di occupati, 
studenti, scolari e 
utenti di mezzi pubblici 
(Istat) 

+ % 2018 

Numero di occupati, studenti, scolari e utenti di mezzi 
pubblici che hanno utilizzato mezzi pubblici di trasporto sul 
totale delle persone che si sono spostate per motivi di 
lavoro e di studio e hanno usato mezzi di trasporto 

Istat - Trasporti e Mobilità Annuale       https://www.istat.it/storage/politiche-sviluppo/Trasporti_mobilita.xls             16,7 14,6 13,6 17,0 15,3 14,4 14,3 18,2 16,7 15,6     18,1     

S + 
Connessa 

O.CO.02 CO.07 11 

Persone che si 
spostano abitualmente 
per raggiungere il 
luogo di lavoro solo 
con mezzi privati (Istat) 

- % 2020 
Percentuale di persone che si spostano abitualmente per 
raggiungere il luogo di lavoro solo con mezzi privati 

Istat - Trasporti e Mobilità Annuale       https://www.istat.it/it/files//2021/03/APPENDICE-STATISTICA.zip           82,7 78,3 78,2 77,2 77,5 74,8 75,8 77,8 76,1 79,7 77,9 78,5   75 63,1 
Best 
Performer 
Italiano 

S + 
Connessa 

O.CO.02 CO.08 11 

N. di PUMS approvati e 
in corso di 
approvazione 
(Osservatorio 
Nazionale PUMS - 
Ass.to Trasporti) 

+ n. 2021 
Stato dei PUMS (Piano Urbano della Mobilità Sostenibile)) 
in Italia 

Osservatorio Nazionale PUMS Non specificato       https://www.osservatoriopums.it/osservatorio/pums                                  9,0 196**     

S + 
Connessa 

O.CO.03 CO.09 3 
Numero feriti per 
incidenti stradali (Istat) 

- n. 2020 Numero di feriti per incidenti stradali Istat - Incidenti stradali in Italia Annuale       https://www.istat.it/it/archivio/259825             6268,0               5046,0 5374,0 3340,0   241.384** 
Riduzione del 
50% rispetto 

al 2010 

Target dell' 
Agenda 2030 

S + 
Connessa 

O.CO.03 CO.10 3 
Tasso di mortalità per 
incidente stradale 
(Istat)  

- 
 per 

100.00
0 ab. 

2019 Numero di morti per incidente stradale per 100.000 abitanti 
Istat - Rilevazione degli incidenti 
stradali con lesione a persone 

Annuale x x   http://dati.istat.it/Index.aspx?DataSetCode=DCIS_MORTIFERITISTR1 9,8 9,8 11,0 8,8 7,4 7,1 6,1 6,0 5,6 7,3 5,8 6,4 6,2 5,4 6,3 4,3     5,1     

S + 
Connessa 

O.CO.04 CO.11 9 
Penetrazione della 
banda larga 

+ % 2020 
Numero di abbonamenti in banda larga in percentuale sulla 
popolazione residente 

Istat - Indagine Aspetti della vita 
quotidiana 

Annuale x     http://dati.istat.it/Index.aspx?DataSetCode=DCCV_ICT             47,7 49,8 52,0 61,4 67,9 66,6 70,7 69,5 77,3 75,6 77,3   77,8 90% Parere esperti 



Tema 
Strategico 

ID 
Obiettivo 

ID Goal Indicatore Polarità u.m. Anno Definizione  Fonte 
Periodicità 
aggiornamento 

Indicatori 
proposti 

MITE 
SNSvS 

BES 
Territori 

2020 

Allegato 
BES al 

DEF 2021 
Link al dato***  2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

Valore di 
riferimento 
in Italia**** 

Target Metodo 

S + 
Connessa 

O.CO.04 CO.12 9 
Penetrazione della 
banda ultra larga 

+ % 2019 
Numero di abbonamenti in banda ultra larga in percentuale 
sulla popolazione residente 

Elaborazioni Istat su dati AGCom Annuale       https://www.istat.it/storage/politiche-sviluppo/OT2.xls                   0,0   0,5 1,6 4,1 8,6 11,2 16,2   20,4     

S + 
Connessa 

O.CO.04 CO.13 9 
Grado di diffusione di 
internet nelle famiglie 
negli ultimi 3 mesi 

+ % 2020 
Percentuale di persone di 6 anni e più che hanno usato 
Internet negli ultimi 3 mesi sul totale 

Istat - Indagine Aspetti della vita 
quotidiana 

Annuale       https://www.istat.it/it/files//2019/12/tavole-2019.zip             48,8 47,5 50,0 54,4 59,1 57,8 59,7 61,1 67,7 65,2 68,1   70,5     

S + 
Connessa 

O.CO.04 CO.14 9 
Grado di diffusione di 
Internet nelle famiglie 

+ % 2020 
Famiglie che dichiarano di possedere l'accesso a Internet sul 
totale delle famiglie (percentuale) 

OpenCoesione su dati Istat Annuale   x   https://www.istat.it/storage/politiche-sviluppo/OT2.xls   36,3 36,7 41,6 44,2 49,5 56,5 56,2 57,8 62,7 68,9 67,3 72,4 70,5 78,1 76,4 79,3   79     

S + Verde O.VE.01 VE.01 15 

Aree protette (Istat, 
Elaborazione su dati 
Ministero 
dell'Ambiente e della 
tutela del territorio e 
del mare) 

+ % 2017 
Percentuale di superficie territoriale coperta da aree 
naturali protette terrestri incluse nell'elenco ufficiale delle 
aree protette (Euap) o appartenenti alla Rete Natura 2000. 

Istat - Elaborazione su dati 
Ministero dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare 

Non specificato   x   http://www.areeprotette-economia.minambiente.it/docs/booklet.pdf                 19,8 19,8     19,8 19,9         21,6 30% 

Strategia EU 
sulla 
biodiversità 
per il 2030 

S + Verde O.VE.01 VE.02 14 

Aree marine comprese 
nella rete Natura 2000 
(Ministero 
dell'ambiente e della 
tutela del territorio e 
del mare, 2020, km2) 

+ km2 2020 
Superficie totale delle Aree marine comprese nella rete 
Natura 2000 

Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare 

Non specificato       https://www.istat.it/storage/SDGs/SDG_14_Italy.pdf                     1225,0 1225,0 1225,0 1225,0 1225,0 1225,0 4101,0   20.716** 

raggiungere il 
30% di 

superficie 
terrestre e 

marina 
regionale 

Strategia EU 
sulla 
biodiversità 
per il 2030 

S + Verde O.VE.01 VE.03 15 

Percentuale di habitat 
con stato di 
conservazione 
favorevole (ISPRA) 

+ % 2018 
Percentuale di valutazioni della classe “Favorevole” sul 
totale delle valutazioni effettuate agli habitat presenti nella 
regione 

Ispra Sessennale       https://annuario.isprambiente.it/pon/basic/5                 22,6           7,1       N.R. 32,81% 

Strategia EU 
sulla 
biodiversità 
per il 2030 

S + Verde 
O.VE.01  
O.VE.09 

VE.04 15 
Impermeabilizzazione 
e consumo di suolo pro 
capite (Ispra) 

- m2/ab 2019 
Percentuale di suolo impermeabilizzato sul totale della 
superficie territoriale. 

Ispra - Consumo di suolo, 
dinamiche territoriali e servizi 
ecosistemici 

Annuale   x   https://www.snpambiente.it/wp-content/uploads/2020/07/Rapporto_consumo_di_suolo_2020.pdf                 3,2     3,3 3,3 3,3 3,3 3,3     7,1     

S + Verde O.VE.01 VE.05 15 
Frammentazione del 
territorio naturale e 
agricolo (Ispra) 

- % 2019 

Quota di territorio naturale e agricolo ad elevata/molto 
elevata frammentazione. La frammentazione del territorio 
e' il processo di riduzione della continuita' di ecosistemi, 
habitat e unita' di paesaggio a seguito di fenomeni come 
l'espansione urbana e lo sviluppo della rete infrastrutturale. 
L'indice rappresenta la densita' delle patch territoriali (n° di 
meshes per 1.000 km2) calcolate secondo la metodologia 
della Effective mesh-size (Jaeger, 2000) 

Ispra - Consumo di suolo, 
dinamiche territoriali e servizi 
ecosistemici 

Annuale x     https://www.istat.it/storage/rapporti-tematici/territorio2020/Rapportoterritorio2020.pdf                           15,6 15,7 15,7     36,1     

S + Verde O.VE.01 VE.06 15 
Aree forestali in 
rapporto alla superficie 
terrestre (FAO e INFC) 

+ % 2015 
Rapporto percentuale tra estensione delle aree forestali e 
superficie terrestre complessiva  

FAO-INFC - Global Forest 
Resources Assessment 

Decennale       https://www.istat.it/it/files//2021/03/APPENDICE-STATISTICA.zip   24,2                   24,2             30,8     

S + Verde O.VE.02 VE.07 2 

Quota di superficie 
agricola utilizzata 
(SAU) investita da 
coltivazioni biologiche 
(Istat) 

+ % 2019 
Percentuale di superficie agricola utilizzata (SAU) investita 
da coltivazioni biologiche (Istat) 

Ministero delle Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali - Sistema 
d'informazione nazionale 
sull'agricoltura biologica (Sinab) 

Annuale x     http://dati.istat.it/Index.aspx?QueryId=31926             10,2 11,3 11,5 12,5 13,1 12,8 72,4 11,1 10,1 10,2     15,8 25% 

Piano d'azione 
della 
Commissione 
Ue per il 
biologico / 
Strategia dal 
produttore al 
consumatore 

S + Verde O.VE.02 VE.08 2 
Prodotti fitosanitari 
distribuiti in 
agricoltura (Istat) 

- kg/ha 2019 Prodotti fitosanitari distribuiti in agricoltura in Kg per ettaro 
Istat - Distribuzione per uso 
agricolo dei prodotti fitosanitari 

Annuale x     http://dati.istat.it/Index.aspx?DataSetCode=DCSP_FITOSANITARI             5,2 6,0 4,8 3,9 4,4 4,7 2,7 2,3 2,4 2,3     12,4 

1,84 (ridurre 
del 20% 

rispetto al 
2019) 

Parere Esperti 

S + Verde O.VE.02 VE.09 2 
Fertilizzanti distribuiti 
in agricoltura (Istat) 

- kg/ha 2019 Fertilizzanti distribuiti in agricoltura in Kg per ettaro 
Istat - Distribuzione per uso 
agricolo dei fertilizzanti (concimi, 
ammendanti e correttivi) 

Annuale x     http://dati.istat.it/Index.aspx?DataSetCode=DCSP_FERTILIZZANTI             150,5 132,6 163,8 130,1 163,9 167,4 139,9 117,7 131,7 157,3     484,5     

S + Verde O.VE.03 VE.10 6 

Percentuale di corpi 
idrici che hanno 
raggiunto l'obiettivo di 
qualità ecologica 
(buona o elevata) sul 
totale dei corpi idrici 
delle acque superficiali 
(fiumi e laghi) (Ispra) 

+ 

% 
elevata 

o 
buona 

2015 
Percentuale di corpi idrici che hanno raggiunto l'obiettivo di 
qualità ecologica (buona o elevata) sul totale dei corpi idrici 
delle acque superficiali (fiumi e laghi)  

Ispra - Elaborazione su dati 
trasmessi da Regioni e AdBD per 
Reporting WFD, SINTAI 

Non specificato x     https://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/statoambiente/tematiche-2014-2015/5_Qualita%20acque_finale.pdf                       53,4             41,7     

S + Verde O.VE.03 VE.11 11 
Qualità dell'aria 
urbana - PM2.5 (Istat) 

- % 2019 

Percentuale di misurazioni valide superiori al valore di 
riferimento per la salute, definito dall'OMS (10 µg/m³), sul 
totale delle misurazioni valide delle concentrazioni medie 
annuali di PM2,5 per tutte le tipologie di stazione (traffico 
urbano e suburbano, fondo urbano e suburbano, rurale). 

Istat - Elaborazione su dati Ispra Annuale x x   http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/statistiche_ambientali/Indicatori_raccolta_febbraio2018.xls
x             75,9 65,8 60,5 48,7 50,0 52,5 42,5 45,0 57,6 37,5     N.R.     

S + Verde O.VE.03 VE.12 6 

Percentuale di corpi 
idrici sotterranei che 
hanno raggiunto 
l'obiettivo di qualità 
dello stato chimico 
buono sul totale dei 
corpi idrici delle acque 
sotterranee (Ispra) 

+ % 2015 
Percentuale di corpi idrici sotterranei che hanno raggiunto 
l'obiettivo di qualità dello stato chimico buono sul totale dei 
corpi idrici delle acque sotterranee 

Ispra Non specificato       https://annuario.isprambiente.it/pon/basic/21                       70,2             58     



Tema 
Strategico 

ID 
Obiettivo 

ID Goal Indicatore Polarità u.m. Anno Definizione  Fonte 
Periodicità 
aggiornamento 

Indicatori 
proposti 

MITE 
SNSvS 

BES 
Territori 

2020 

Allegato 
BES al 

DEF 2021 
Link al dato***  2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

Valore di 
riferimento 
in Italia**** 

Target Metodo 

S + Verde O.VE.04 VE.13 6 

Efficienza delle reti di 
distribuzione 
dell'acqua potabile 
(Istat) 

+ % 2018 
Valori percentuali di efficienza delle reti di  distribuzione 
dell'acqua potabile  

Istat - Censimento delle acque per 
uso civile; Indagine Dati 
ambientali nelle città 

Triennale x     https://www.istat.it/it/files/2020/03/Le-statistiche-Istat-sull%E2%80%99acqua.pdf   53,6     54,1       45,2     44,4     48,8       58 80% 
Parere esperti 
ASviS 

S + Verde O.VE.04 VE.14 1 

Famiglie che 
lamentano irregolarità 
nell'erogazione di 
acqua (Istat) 

- % 2020 
Percentuale di famiglie che denunciano irregolarità 
nell'erogazione dell'acqua sul totale delle famiglie. 

Istat - Indagine Aspetti della vita 
quotidiana 

Annuale   x   https://www.istat.it/it/files/2020/03/Le-statistiche-Istat-sull%E2%80%99acqua.pdf     23,7 19,3 15,2 13,8 10,8 9,3 9,6 13,0 15,5 21,1 13,4 12,5 17,6 14,7 12,9   8,9     

S + Verde O.VE.04 VE.15 6 
Trattamento delle 
acque reflue (Istat) 

+ % 2015 
Percentuale di acque reflue civili e industriali trattate in 
modo sicuro 

Istat - Censimento delle acque per 
uso civile; Indagine Dati 
ambientali nelle città 

Triennale/Quadri
ennale 

x x   http://dati.istat.it/Index.aspx?DataSetCode=DCCV_IMPDEP   59,0     62,7       61,4     58,8             59,6     

S + Verde O.VE.04 VE.16 6 
Indice di durata dei 
periodi di caldo 

- gg/a 2020 

Numero di giorni nell’anno in cui la temperatura massima è 
superiore  al 90° percentile della distribuzione nel periodo 
climatologico di riferimento (1981-2010), per almeno sei 
giorni consecutivi. 

Istat - Crea, Elaborazione su dati 
Copernicus - European Union’s 
Earth Observation Programme. 

Non specificato       https://www.istat.it/it/files/2021/03/10.pdf                               8,0 19,0   17     

S + Verde O.VE.04 VE.17 6 
Giorni consecutivi 
senza pioggia 

- gg/a 2020 
Numero massimo di giorni consecutivi nell’anno con 
precipitazione  giornaliera  inferiore  o  uguale  a  1  mm. 

Istat - Crea, Elaborazione su dati 
Copernicus - European Union’s 
Earth Observation Programme 

Non specificato       https://www.istat.it/it/files/2021/03/10.pdff                               48,5 47,0   26     

S + Verde O.VE.05 VE.18 12 

Percentuale di rifiuti 
speciali avviati a 
preparazione per il 
riutilizzo e riciclaggio 
(da R2 a R12) rispetto 
al totale gestito 
(escluso R13 e D15) 
(Ispra) 

+ % 2018 
Percentuale di rifiuti speciali avviati a preparazione per il 
riutilizzo e riciclaggio (da R2 a R12) rispetto al totale gestito 
(escluso R13 e D15) 

Ispra - rapporto rifiuti speciali Non specificato       https://www.isprambiente.gov.it/files2021/pubblicazioni/rapporti/rapportorifiutispeciali_ed-2021_n-
344_versioneintegrale.pdf                             43,2       75,9 55% 

Piano 
Regionale 
Gestione 
Rifiuti - Sez. 
Rifiuti Speciali 
(scenario al 
2026) 

S + Verde O.VE.05 VE.19 11 
Raccolta differenziata 
dei rifiuti urbani 

+ 
ton. 
pro 

capite 
2019 Percentuale di rifiuti urbani raccolti in modo differenziato Elaborazione Istat su dati Ispra Annuale x x   https://www.istat.it/storage/politiche-sviluppo/Rifiuti.xls 5,3 9,9 19,8 27,8 34,7 42,5 44,9 47,1 48,5 50,9 53,0 56,4 60,2 63,1 67,0 73,3     61,3     

S + Verde O.VE.06 VE.20 8 
Consumo materiale 
interno pro capite 
(Istat) 

- 
ton. 
pro 

capite 
2017 

Quantità di materiali trasformati in emissioni, rifiuti o nuovi 
stock del sistema antropico (in milioni di tonnellate). 

Istat - Conti dei flussi di materia Annuale x x   http://dati.istat.it/Index.aspx?DataSetCode=DCCN_FLUMAT                       13,3 14,7 15,6         8     

S + Verde O.VE.06 VE.21 9 

Percentuale di 
istituzioni pubbliche 
che acquistano beni 
e/o servizi adottando 
criteri ambientali 
minimi (CAM), in 
almeno una procedura 
di acquisto (Acquisti 
verdi o Green Public 
Procurement) 

+ % 2015 

Percentuale di istituzioni pubbliche che acquistano beni e/o 
servizi adottando criteri ambientali minimi (CAM), in 
almeno una procedura di acquisto (Acquisti verdi o Green 
Public Procurement) 

Istat - Censimento permanente 
delle istituzioni pubbliche 

Non specificato x     https://public.tableau.com/views/SDGs_public/SDGs_1?:language=it-
IT&:display_count=n&:origin=viz_share_link&:device=desktop&:showVizHome=no                       64,9             63,2     

S + Verde O.VE.06 VE.22 12 
Produzione pro-capite 
di rifiuti urbani 
(kg/ab/a) (Ispra - RAS) 

- 
kg/ab/

a 
2019 Produzione pro-capite di rifiuti urbani Ispra - RAS Non specificato       https://www.isprambiente.gov.it/files2020/pubblicazioni/rapporti/rapportorifiutiurbani_ed-2020_n-331-1.pdf                               454,0     499 400 

Parere Esperti 
da previsioni 
del Piano 
Regionale 
Gestione 
Rifiuti 

S + Verde O.VE.06 VE.23 12 

Riduzione 
percentuale della 
produzione totale di 
rifiuti urbani per 
unità di PIL rispetto 
al 2010 

+ % 2019 
Percentuale di riduzione percentuale della produzione 

totale di rifiuti urbani per unità di PIL rispetto al 2010 

Rapporti annuali di 

monitoraggio Arpas 
Annuale       http://www.sardegnaambiente.it/index.php?xsl=612&s=422324&v=2&c=4581&idsito=21                               6,8     8     

S + Verde O.VE.07 VE.24 12 
Turismo nei mesi non 
estivi  

+ 

giornat
e / 

abitant
e 

2018 

Presenze (italiani e stranieri) nel complesso degli esercizi 
ricettivi nei mesi non estivi (giornate per abitante).  Per 
mesi non estivi si intende tutti i mesi dell'anno ad eccezione 
dei mesi di giugno, luglio, agosto e settembre 

Istat Annuale       https://www.istat.it/storage/politiche-sviluppo/Turismo.xls 1,2 1,1 1,2 1,2 1,3 1,2 1,2 1,2 1,1 1,1 1,1 1,2 1,4 1,5 1,7       2,9 5,7 Parere Esperti   

S + Verde O.VE.07 VE.25 12 
Incidenza del turismo 
sui rifiuti (Ispra) 

- 

 kg / 
abitant

e 
equival

ente 

2018 
Peso dei rifiuti prodotti pro capite attribuibili al movimento 
turistico censito, in kg per abitante equivalente 

Ispra - Database Annuario dei dati 
ambientali 

Annuale x     https://annuario.isprambiente.it/sys_ind/65     9,0 10,0 10,0 9,9 9,1 9,1 8,2 7,7 8,0 8,7 9,7 10,1 11,1       9,54     

S + Verde 
O.VE.07 
O.SO.09 

VE.26 15 

Tasso di turisticità nei 
parchi  nazionali e 
regionali 
(giornate/abitante - 
Opencoesione su dati 
Istat) 

+ 

giornat
e / 

abitant
e 

2018 
Giornate di presenza (italiani e stranieri) nei comuni in aree 
terrestri protette nel complesso degli esercizi ricettivi per 
abitante 

OpenCoesione su dati Istat Annuale       https://www.istat.it/storage/politiche-sviluppo/Turismo.xls       8,0 8,0 8,2 8,1 5,8 5,5 5,8 5,7 6,0 6,1 7,5 8,1       9,2     

S + Verde O.VE.08 VE.27 15 

Coste marine 
balneabili (Istat, 
Elaborazione su dati 
Ministero della salute, 
2019, %) 

+ % 2019 

Percentuale di coste balneabili autorizzate sul totale della 
linea litoranea ai sensi delle norme vigenti (l'indicatore 
tiene conto dei tratti di costa stabilmente interdetti alla 
balneazione a norma di legge e di quelli interdetti 
stagionalmente per livelli di contaminanti oltre le soglie di 
rischio per la salute). 

Istat - Elaborazione su dati 
Ministero della Salute 

Annuale   x   https://www.istat.it/it/files//2021/03/APPENDICE-STATISTICA.zip                   61,4 61,4 61,3 65,0 64,9 64,7 64,9     65,5     

S + Verde O.VE.08 VE.28 13 
Anomalia del livello 
medio del mare (IMC) 

- m  2020 
Anomalia del livello medio del mare in Sardegna calcolata 
rispetto alla media del livello del mare negli anni 1993-2012 

Elaborazione Centro Marino 
Internazionale IMC 

Non specificato       N.R.                                 
0.039007 

m 
  N.R.     

S + Verde O.VE.08 VE.29 13 
Dinamica litoranea - 
erosione e 
avanzamento 

- % 2019 
Percentuale della costa bassa che ha subito cambiamenti in 
arretramento o in avanzamento superiori a +/-5m nel 
periodo 2006-2019 

Ispra quinquennale       https://annuario.isprambiente.it/pon/basic/49                               21,1     
                  

37,62  
    

https://www.istat.it/storage/politiche-sviluppo/Turismo.xls


Tema 
Strategico 

ID 
Obiettivo 

ID Goal Indicatore Polarità u.m. Anno Definizione  Fonte 
Periodicità 
aggiornamento 

Indicatori 
proposti 

MITE 
SNSvS 

BES 
Territori 

2020 

Allegato 
BES al 

DEF 2021 
Link al dato***  2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

Valore di 
riferimento 
in Italia**** 

Target Metodo 

S + Verde O.VE.09 VE.30 13 
Popolazione esposta al 
rischio di frane (Ispra) 

- % 2017 
Percentuale della popolazione residente in aree con 
pericolosità da frane elevata e molto elevata.  

Ispra - Dissesto idrogeologico in 
Italia: pericolosità e indicatori di 
rischio 

Biennale x x   https://www.istat.it/storage/politiche-sviluppo/OT5_P.xls                       1,5   1,4         2,2     

S + Verde O.VE.09 VE.31 13 
Popolazione esposta al 
rischio di alluvioni 
(Ispra) 

- % 2017 
Percentuale della popolazione residente in aree a 
pericolosità idraulica media (tempo di ritorno 100-200 anni 
ex D. Lgs. 49/2010).  

Ispra - Dissesto idrogeologico in 
Italia: pericolosità e indicatori di 
rischio 

Biennale x x   https://www.istat.it/storage/politiche-sviluppo/OT5_P.xls                       5,9   7,1         10,4     

S + Verde O.VE.09 VE.32 13 
Giorni  con  
precipitazione  
estremamente  intensa 

- gg/a 2020 
Numero  di  giorni  dell’anno  in  cui  la  cumulata  
giornaliera delle precipitazioni supera o è uguale al valore 
di 50 mm 

Istat - Crea, Elaborazione su dati 
Copernicus - European Union’s 
Earth Observation Programme 

Non specificato       https://www.istat.it/it/files/2021/03/10.pdf                               0,0 0,0   N.D.     

S + Verde O.VE.10 VE.33 13 

Impatto degli incendi 
boschivi: Superficie 
percorsa dal fuoco 
(Istat, Elaborazione su 
dati Corpo forestale 
dello Stato e 
Protezione Civile 
(2005-2015) e 
Comando Carabinieri 
Tutela forestale, 
Nucleo Informativo 
Antincendio Boschivo 
(2016-2017 ) 

- 
per 

1.000 
kmq 

2019 
Superficie forestale (boscata e non boscata) percorsa dal 
fuoco per 1.000 km² 

Elaborazione su dati del Corpo 
forestale dello Stato. 

Annuale x x   https://www.istat.it/storage/rapporti-tematici/territorio2020/Rapportoterritorio2020.pdf   5,6 1,8 11,9 1,7 15,4 2,7 4,2 3,5 4,4 2,9 1,1 5,0 3,3 0,9 1,5     1,2     

S + Verde 
O.VE.11 

O.VE.08* 
VE.34 13 

Presenza di piani di 
protezione civile 
comunale e 
sovracomunale 
approvati sul totale dei 
comuni della Sardegna 
(Fonte Protezione 
Civile Sardegna) 

+ % 2018 
percentuale di piani di protezione civile comunale e 
sovracomunale approvati sul totale dei comuni della 
Sardegna 

Protezione Civile Sardegna Non specificato       N.R.                             73,0       N.R. 99 
SRACC (soglia 
favorevole) 

S + Verde O.VE.11 VE.35 13 
Preoccupazione per i 
cambiamenti climatici 

+ % 2019 

Percentuale di persone di 14 anni e più che ritengono il 
cambiamento climatico o l’aumento dell’effetto serra e il 
buco dell’ozono tra le 5 preoccupazioni ambientali 
prioritarie per 100 persone di 14 anni e più. 

 Istat, Indagine Aspetti della vita 
quotidiana 

Non specificato       https://www.istat.it/it/files/2021/03/10.pdf                               71,8 
70,2 

parziale 
  70,3     

S + Verde O.VE.11 VE.36 13 

Presenza di Piani 
Urbanistici Comunali 
adeguati al PAI 
approvati/sul totale 
dei comuni della 
Sardegna (Fonte Ass.to 
Enti Locali. Sardegna 
Geoportale) 

+ % 2019 
Percentuale di Piani Urbanistici Comunali adeguati al PAI 
approvati/sul totale dei comuni della Sardegna 

Ass.to Enti Locali Non specificato       N.D.                               6,0     N.R.     

S + Verde O.VE.12 VE.37 7 

Quota di energia da 
fonti rinnovabili sul 
consumo finale lordo 
di energia (GSE- 
Gestore dei Servizi 
Energetici) 

+ % 2018 
Percentuale di energia da fonti rinnovabili sui consumi totali 
finali di energia 

GSE S.p.A. - Gestore dei Servizi 
Energetici - Elaborazioni su dati 
GSE, Terna S.p.A., Enea, Ministero 
dello Sviluppo economico 

Annuale x     https://www.gse.it/documenti_site/Documenti%20GSE/Rapporti%20statistici/Rapporto%20Statistico%20GSE%20-
%20FER%202019.pdf                 23,9 26,4 26,0 26,4 25,3 27,5 25,0       17,8 32% 

Green Deal 
Europeo 

S + Verde O.VE.12 VE.38 7 

Quota di riduzione 
delle emissioni di gas 
serra rispetto al 1990  
(% da dati 
monitoraggio PEARS) 

+ % 2018 
Percentuale di riduzione emissioni stimate di gas serra 
rispetto a quelle del 1990 

Rapporto di Monitoraggio - PEARS Non specificato       https://www.regione.sardegna.it/j/v/2420?s=1&v=9&c=93217&es=6603&na=1&n=100&esp=1&tb=15028                             21,4       17 50% 

Piano 
Energetico 
Ambientale 
Regionale 
(PEARS) 

S + Verde O.VE.12 VE.39 1 

Famiglie molto o 
abbastanza soddisfatte 
per la continuità del 
servizio elettrico (Istat) 

+ % 2020 
Percentuale di famiglie molto o abbastanza soddisfatte per 
la continuità del servizio elettrico 

Istat - Indagine Aspetti della vita 
quotidiana 

Annuale       http://dati.istat.it/Index.aspx?QueryId=24064             88,4 90,6 87,8 88,6 88,2 90,2 89,5 91,8 88,8 88,3 89,7   94,2     

S + Verde O.VE.12 VE.40 7 

Consumi di energia 
elettrica della PA per 
unità di lavoro 
(GWh/unità di lavoro - 
ISTAT) 

- 
GWh/u
nità di 
lavoro 

2016 
Consumi di energia elettrica della PA misurati in GWh per 
centomila ULA della PA (media annua in migliaia). 

Dati Statistici sull'energia elettrica 
in Italia - Terna/Gse 

Non specificato       https://www.istat.it/storage/politiche-sviluppo/Energia.xls 3,1 3,2 3,5 3,4 3,7 3,8 3,7 3,8 4,0 4,1 4,1 3,9 3,7           3,7     

S + Verde O.VE.13 VE.41 7 
Intensità energetica 
(Istat) 

- 
Tep/M

€ 
2018 

Tonnellate equivalenti petrolio (TEP) per milione di euro di 
PIL generato 

Enea - Elaborazione su dati 
Eurostat e Istat 

Annuale       http://dati.istat.it/Index.aspx?DataSetCode=DCIS_RICSTAT           221,5 212,0 199,6 181,2 196,4 176,2 196,7 197,7 215,1 210,6       92,81     

S + Vicina O.VI.01 VI.01 12 

Istituzioni pubbliche 
che adottano forme di 
rendicontazione 
sociale e/o ambientale  
(Istat) 

+ % 2017 
Percentuale di istituzioni pubbliche che adottano forme di 
rendicontazione sociale e/o ambientale 

Istat - Censimento permanente 
delle istituzioni pubbliche 

Non specificato x     https://www.istat.it/storage/SDGs/SDG_Region_14.xls                       19,2   16,5         16,1 25% Parere Esperti 

S + Vicina O.VI.02 VI.02 4 
Soddisfazione per la 
situazione ambientale 

+ % 2020 
Persone molto o abbastanza soddisfatte della situazione 
ambientale (aria, acqua, rumore) della zona in cui vivono 
per 100 persone di 14 anni e più. 

Istat, Indagine Aspetti della vita 
quotidiana. 

Non specificato   x   https://www.istat.it/it/files//2021/03/10.pdf                                 76,2   70,1     

S + Vicina O.VI.02 VI.03 4 
Preoccupazione per la 
perdita di biodiversità 

+ % 2020 
Persone  che  ritengono  l’estinzione  di  specie  vegetali/ 
animali tra le 5 preoccupazioni ambientali prioritarie per 
100 persone di 14 anni e più 

Istat, Indagine Aspetti della vita 
quotidiana. 

Non specificato   x   https://www.istat.it/it/files//2021/03/10.pdf                                 27,2   24,3     

S + Vicina 
O.VI.03 
O.VI.04 

VI.04 11 
Presenza di elementi di 
degrado nella zona in 
cui si vive 

- % 2020 
Percentuale di persone di 14 anni e più che vedono spesso 
elementi di degrado sociale ed ambientale nella zona in cui 
si vive sul totale delle persone di 14 anni e più. 

Istat - Indagine sulla Sicurezza dei 
cittadini 

Annuale   x   https://www.istat.it/it/files//2021/03/APPENDICE-STATISTICA.zip           6,4 6,2 4,9 5,8 6,4 9,0     6,3 5,2 4,9 4,2   7,3     

S + Vicina O.VI.03 VI.05 11 
Preoccupazione per il 
deterioramento del 
paesaggio 

+ % 2020 

Percentuale di persone di 14 anni e più che indicano la 
rovina del paesaggio causata dall’eccessiva costruzione di 
edifici tra i 5 problemi ambientali più preoccupanti sul 
totale delle persone di 14 anni e più. 

Istat, Indagine Aspetti della vita 
quotidiana. 

Annuale   x   https://www.istat.it/it/files//2021/03/APPENDICE-STATISTICA.zip                   17,3 17,8 15,0 15,5 13,0 13,1 12,7 12,4   12,5     



Tema 
Strategico 

ID 
Obiettivo 

ID Goal Indicatore Polarità u.m. Anno Definizione  Fonte 
Periodicità 
aggiornamento 

Indicatori 
proposti 

MITE 
SNSvS 

BES 
Territori 

2020 

Allegato 
BES al 

DEF 2021 
Link al dato***  2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

Valore di 
riferimento 
in Italia**** 

Target Metodo 

S + Vicina O.VI.03 VI.06 11 
Indice di abusivismo 
edilizio (Cresme) 

- 

per 
100 

costruz
ioni 

autoriz
zate 

2019 
Numero di costruzioni abusive per 100 costruzioni 
autorizzate dai Comuni. 

Centro ricerche economiche sociali 
di mercato per l'edilizia e il 
territorio (Cresme). 

Annuale x x x https://www.istat.it/it/files//2021/03/APPENDICE-STATISTICA.zip 17,4 15,9 13,9 12,6 13,5 13,6 16,9 20,7 19,8 21,8 27,5 30,3 30,0 31,4 29,5 27,2     17,7 17,7 
Media 
Nazionale 

S + Vicina O.VI.04 VI.07 16 
Percezione di sicurezza 
camminando da soli 
quando è buio 

+ % 2020 
Percentuale di persone di 14 anni e più che si sentono molto 
o abbastanza sicure camminando al buio da sole nella zona 
in cui vivono sul totale delle persone di 14 anni e più.  

(Istat-BES) Non specificato   x   https://www.istat.it/it/files//2021/03/7.pdf                                 70,9   61,6     

 

* L'indicatore prevede una disaggregazione dei Piani Comunali di Protezione Civile che contemplano un rischio di maremoto 

** Valore complessivo nazionale 

*** Il link, individuato al momento del reperimento del dato, potrebbe non risultare attivo successivamente 

**** In linea generale il valore rappresenta la media nazionale nell'ultimo anno disponibile. In altri casi potrebbe rappresentare il valore assoluto nazionale o non rilevare 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


